
Dir ettore responsabile: Gaspare Baudanza
Redazione: Via Santa Croce, 5 - SALEMI (TP) 
E-mail: redazione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783
Iscritto al n° 166 del registro dei giornali e
dei periodici presso il Tribunale di Marsala
Anno VI n° 9
Edito da: Centro Studi Solidale
Stampa: Rallo - Mazara del Vallo
Tiratura: 10000 copie
Chiuso in redazione martedì 11 ottobre

www.infobelice.itwww.infobelice.it

PROFESSIONALITA’ E TRASPARENZA

MARSALA
Via Verdi, 15

tel 0923 715900

SALEMI
Via P.  Maurizio Damiani, 15

tel 0924 64386
COPIA GRATUITA OTTOBRE 2011

Periodico di Opinioni, Politica, Attualità e Cultura

SALEMI - VITA - CALATAFIMI - GIBELLINA - SANTA NINFA - PARTANNA - CASTELVETRANO

Salemi:
Sgarbi, in pochi

alla fiaccolata 

pag. 7 Calatafimi:
Bilancio, sì agli

equilibri 2011

pag. 8 Vita:
Consiglio, sfuma

la sfiducia 

pag. 11 Gibellina:
«Mal di pancia»

nella maggioranza

pag. 12 Santa Ninfa:
Consiglio, i conti

messi in sicurezza

pag. 13 Partanna:
Terreni confiscati,

quale utilizzo?

pag. 14 Castelvetrano:
L’ospedale e i disagi

degli utenti

SS
iamo in
pieno regi-
me di

austerità, biso-
gna risparmiare
e ridurre la spesa
pubblica. Siamo
d ’ a c c o r d o ,
anche se natural-
mente comporta dei sacrifici.
In amministrazioni e governi
che si rispettino ciò può avve-
nire gradatamente, a comin-
ciare dalle spese maggiori, dai
redditi più alti, dalle indennità
e dai privilegi, dalle remune-
razioni esagerate. Direte voi:
meno male, cominceremo a
veder circolare meno auto blu,
non sentiremo più parlare di
pasti agli onorevoli a prezzi
stracciati, saranno buttate le
basi per evitare le pensioni
d’oro e verranno sensibilmen-
te ridotti gli emolumenti da
nababbi di cui godono i nostri
onorevoli. E qui casca l’asino,
cari amici, perché di tutto que-
sto manco se ne parla. Si, va
bene, la cosa deve essere fatta,
ma la questione per ora è
rimandata. E intanto, per non
perdere tempo, si comincia
con i comuni, anche quelli più
piccoli. Saranno ridotti emo-
lumenti, gettoni di presenza
ed indennità a tutti gli asses-
sori e consiglieri comunali,
forse del 30 o 40 per cento,
magari non saranno più con-
cessi rimborsi e spese di tra-
sferta, tutto in funzione del-
l’austerità. Amici assessori e
consiglieri di tutto il Belice,
nella nostra martoriata Valle
siamo abituati ai sacrifici ed al
risparmio, ed un piatto di
pasta a casa propria non è mai
mancato: abbiamo dato il via
all’Unità d’Italia, possiamo
anche affrontare una nuova
impresa. E non penso che tale
ulteriore sacrificio porti alla
fame! Quello che fa rabbia è
che a Roma e a Palermo i
nostri pezzi grossi, che abbia-
mo contribuito ad eleggere,
continuano a mangiare a
sbafo, o comunque a prezzi
stracciati.
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EE
g iunse
l ’ o r a
d e i

commissari. I
quattro tecnici
inviati all’Ato
Tp2 in liquida-
zione dall’asses-
sorato regionale
all’Energia e ai Servizi di pub-
blica utilità, avranno il compito
di «adottare, in via sostitutiva –
si legge nel decreto di nomina –
ogni provvedimento utile che
possa portare al totale versa-
mento delle somme dovute per
l’anno 2011 dai comuni alla
Belice Ambiente, comprese
variazioni di bilancio, accensio-
ne di mutui e ogni altro atto
necessario». E hanno, altresì, il
compito «di adottare, in via
sostitutiva, delibere di impigno-
rabilità». Detto in soldoni, toc-
cherà a loro l’oneroso fardello
di «sollecitare» con fermezza
gli undici comuni dell’ambito a
versare le quote spettanti alla
società per il servizio di raccol-
ta rifiuti effettuato nell’arco del
2011, colmando parte del-
l’enorme debito accumulato  in
anni di gestione dalla «Belice

Ambiente». Provenienti dal
Dipartimento regionale
dell’Acqua e dei rifiuti i quattro
commissari saranno così suddi-
visi fra i comuni soci: Matteo
Scilluffo (per Mazara del Vallo,
Petrosino e Salemi), Filippo
Valenza (per Poggioreale e

Santa Ninfa), Giuseppe
D’Anna (per Salaparuta, Vita e
Gibellina), Ettore Ragusa (per
Campobello di Mazara,
Castelvetrano e Partanna). Due,
invece, i commissari ad acta
insediati alla società d’ambito:
Maurizio Norrito e Pasquale

Pepini. Con il delicato ruolo di
presiedere al versamento delle
retribuzioni degli operatori
della «Belice Ambiente», ai
pagamenti dei fornitori e alla
corresponsione delle somme
vantate dalle aziende che hanno
svolto lavori per il Polo tecno-

logico integrato di
Castelvetrano, non ancora a
pieno regime. I delegati dell’as-
sessorato regionale dovranno
rispettare scadenze differenti
come stabilito nel decreto di
nomina: per Norrito e Pepini
l’incarico dovrà essere portato a
termine entro il 31 marzo del
2012, mentre i quattro tecnici
assegnati agli enti locali avran-
no al massimo 30 giorni di
tempo dalla data di notifica. Il
liquidatore Nicola Lisma vede
di buon occhio l’arrivo dei
commissari per «rientrare dei
costi del 2011, scongiurare il
rischio di blocco del servizio a
causa del mancato pagamento
dei fornitori e lo sciopero dei
dipendenti proclamato dai sin-
dacati per il 17 e il 18 ottobre».
Meno entusiasti i comuni soci,
a cominciare da Mazara del
Vallo e Castelvetrano (ossia i
due centri gravati dalla quota di
debito più corposa nei confron-
ti della società) che recente-
mente avevano assunto l’impe-
gno di versare rispettivamente
500mila e 330 mila euro, oltre
al comune di Salemi, pronto a
versare 280mila euro nelle
casse della società. Con ogni
probabilità dovranno presto sal-
dare il «salato» conto del 2011.

Giovanni Loiacono

Austerity, ma
non per tutti

OO
ttocentotrentatrè euro al
giorno. Un compenso da
sogno per i tanti disoc-

cupati e precari di Sicilia, che a
Partanna è diventato realtà.
Cinquemila euro per sei giorni
di lavoro, dal 31 agosto al 5 set-
tembre. Li ha percepiti la gior-
nalista Rossana Lo Castro (resi-
dente a Palermo), selezionata
come addetto stampa della
manifestazione «TerraMare»,
finanziata dall’assessorato
regionale delle Risorse agricole.
Una retribuzione da nababbi,
soprattutto se si considerano gli
emolumenti medi dei giornalisti
delle testate radio-televisive e
della carta stampata, nonché di

quelli che prestano servizio nelle
pubbliche amministrazioni. Uno
schiaffo morale, in tempo di
«austerity» e di tagli agli enti
locali, per i tanti disoccupati e
per i tanti precari che fanno fati-
ca ad arrivare alla fine del mese.
Alla selezione indetta dal
Comune di Partanna, la Lo
Castro è risultata unica parteci-
pante, come si può evincere
dalla determina di conferimento
dell’incarico del 31 agosto. Una
selezione avviata l’8 agosto
(scadenza il 19), con un bando

pubblicato sul sito internet del-
l’ente in pieno periodo ferrago-
stano, mentre i più facevano i
bagni al mare. Tra i requisiti
richiesti, la collaborazione «per
almeno cinque anni con agenzie
di stampa italiane». Nessun rife-
rimento, invece, a periodi di
lavoro nei quotidiani o ad espe-
rienze nella pubblica ammini-
strazione, forse ritenuti secon-
dari. La professionista doveva
«seguire, in qualità di Ufficio
stampa, la manifestazione di
breve durata “TerraMare 2011”,

con l’onere di adeguato lavoro
preparatorio redazionale, con-
tatti con la stampa, redazione
comunicati, organizzazione con-
ferenza stampa e incontri di
lavoro». Non è dato sapere sul
«lavoro preparatorio» e sugli
«incontri di lavoro», risultano
invece una conferenza stampa e
sette comunicati diramati.
Tra l’altr o la determina dirigen-
ziale del settore Urbanistica e
Territorio, che indiceva la pro-
cedura per l’affidamento, attesta
«l’inesistenza all’interno di que-

sto ente (il Comune di Partanna
– ndr) di figure professionali
idonee allo svolgimento dell’in-
carico». Ma il Comune, invece,
tra i suoi dipendenti ha un gior-
nalista iscritto all’Albo, che in
passato ha financo svolto la fun-
zione di portavoce del vertice
amministrativo. Dipendente dal
quale, seppur in malattia nel
periodo in questione, non risulta
essere stata acquisita la non
disponibilità a ricoprire il ruolo.
Come non bastasse, la determi-
na di conferimento (che è del 31
agosto) è stata pubblicata sul
sito internet del Comune soltan-
to il 6 ottobre.

Vincenzo Di Stefano

Consulenza da nababbi
Partanna. Incarico esterno per «TerraMare», cinquemila euro per sei giorni di lavoro

Ato, scocca l’ora dei commissari
Emergenza rifiuti. L’assessorato regionale all’Energia invia quattro tecnici nei comuni

Letizia Loiacono Dovranno «sollecitare» i sindaci a saldare il conto
Nicola Lisma si sente «sollevato», i soci un po’ meno

Un’animata assemblea dei soci nella sede della «Belice Ambiente»
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Varie

E’ attivo il nuovo servizio necrologie 
Per informazioni:

Belice c’è - via Santa Croce, 5 - Salemi 
Tel/Fax 0924.983783 

redazione@infobelice.it

Spazio  Necrologi  

LL a moglie e i figli rin-
graziano tutti coloro

che si sono uniti al dolore
per l’inattesa e prematura
scomparsa di Antonino. Un
male incurabile l’ha portato
via all’affetto dei suoi cari.
Sempre disponibile e
altruista lascia un grande
vuoto tra gli amici che
l’hanno conosciuto e fra i
familiari che manterranno

vivo il suo ricordo nei loro
cuori. La famiglia esprime
anche un sentito ringrazia-
mento a tutta l’equipe del-
l’hospice Raggio di Sole di
Salemi per essersi prodiga-
ta verso Antonino con
ammirevole dedizione,
accompagnandolo nel
decorso di tutta la malattia
e alleviandone fino all’ulti-
mo le sofferenze.

Primaria Impresa funebre Sciacca Tel. 0924 982003 r.a.

Antonino Abate

AA ddio nonno Totò, ci
manchi tanto, ci manca

la tua allegria, la tua ironia e

la tua creatività.
Ti ricordiamo sempre in
movimento, sempre con
qualche progetto da realizza-
re, ci mancheranno i raccon-
ti delle tue avventure in
guerra o con i tuoi fratelli, le
vicende della tua famiglia e
della Salemi di tanto tempo
fa.
Ci hai cullati, ci hai portato
per mano verso la vita.
Insieme a mamma, papà e
nonna ci hai cresciuti, hai
insegnato tante cose a noi:
tue gioie e...tuoi "dolori"
quando combinavamo qual-
che marachella.
Grazie, sei stato un grande
nonno, ti vogliamo bene e
non ti dimenticheremo mai.
Alessandra, Ambra e Valerio

Salvatore Ardagna

Onoronze funebri «Giovanni Paolo II» Tel. 092464304

II
l 20 agosto scorso alle
21,30 presso la chiesa della
Concezione di Salemi si è

svolto il secondo concerto per
chitarra classica, a cura dell’as-
sociazione musicale «Vincenzo
Bellini» di Salemi, diretta dal
maestro Rosario Rosa. Il reper-
torio trattato spaziava dalla
musica antica di compositori
come Bach, fino ai brani del
’900, passando per melodie più
contemporanee attraverso l’ese-
cuzione del Testament
D’Amelia di Miguel Llobet,
eseguito da Marilena Cucchiara.
Il concerto sarà sicuramente
riproposto nel periodo natalizio.
(Nella foto i chitarristi protago-
nisti della serata: Chiara
Cappello, Marilena Cucchiara
e Francesco Turriciano). (gl)

Chitarra, saggio
di tre studenti   

LL’’
associazione sportiva
dilettantistica «Tour et
Bike», in occasione

del 150esimo anniversario
dell’Unità d’Italia, ha fatto sosta
per un giorno a Salemi, storica
prima capitale del Paese. Con la
preziosa collaborazione del
comune e della Pro loco il 20
settembre scorso, il gruppo di
ciclisti ha fatto capolinea in
piazza Alicia dove è stato accol-
to dall’assessore all’Urbanistica
e al patrimonio Bernardo
Tortorici e dal presidente della
Pro loco Giuseppe Pecorella.
Dopo i convenevoli di rito e il
reciproco scambio di omaggi, il
gruppo è stato accompagnato da
Mariella Cuddemi, la volontaria
in servizio civile presso la Pro
loco, in visita al Castello nor-
manno svevo e al complesso
museale di via D’Aguirre.
Grande interesse ha suscitato
nel gruppo il museo risorgimen-
tale dove è custodito il decreto
che sancisce il ruolo di Salemi
nel processo di Unificazione
dell’Italia. Il rappresentante del
gruppo si è complimentato per
l’accoglienza ricevuta da parte
dell’assessore e dalla Pro loco
riproponendosi di tornare suc-
cessivamente per compiere una
visita più approfondita dei teso-
ri conservati nella nostra cittadi-
na. (fragoma)

Pro loco, ciclisti
visitano la città  
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DD
ue rimpasti in poco
meno di un mese.
Proseguono senza sosta

i cambi nella squadra assesso-
riale decisi dal sindaco Vittorio
Sgarbi. 
L’ultimo risale a poche settima-
ne fa con la nomina di Giorgio
Grasso (a destra), storico colla-
boratore del critico d’arte e di
Nicolas Ballario (in basso), già
assistente personale di Oliviero
Toscani. Le due new entry pren-
dono il posto di Oliva Salviati,
la cui nomina in realtà non è
mai stata formalizzata, e
Pasquale La Mura, l’assistente
di pubblica sicurezza delegato
appena un mese fa dal sindaco

alle Manutenzioni e che adesso
andrà a ricoprire il ruolo di capo
dell’ufficio di gabinetto del sin-
daco. Riconfermati il vicesinda-
co Antonella Favuzza e gli
assessori Bernardo Tortorici e
Marcello Barbaro (è degli ultimi
giorni, infine, la revoca a sor-
presa dell’assessore Antonina
Gillo, «licenziata» per alcune
affermazioni poco gradite al
sindaco). Oliva Salviati ha spie-
gato che continuerà a collabora-
re con Sgarbi in materia di sani-
tà: «Avendo iniziato un lavoro
sull’ospedale cittadino, rimarrò
nel ruolo di consulente a titolo
gratuito». Per Giorgio Grasso,
milanese, già ex assistente di
Sgarbi quando ricopriva la cari-
ca di assessore alla Cultura a
Milano, si tratta di un ritorno:
nel 2009 per alcuni mesi era già
stato in giunta. Stavolta Grasso
si occuperà dei rapporti istitu-
zionali e di quelli con il consi-
glio comunale. Il sindaco gli ha
affidato anche un compito che
sembra preludere a una sua
ricandidatura a Salemi alle
amministrative del 2013.

«Grasso - precisa Sgarbi - dovrà
ricucire il rapporto con i consi-
glieri comunali di maggioranza
che mi hanno sostenuto nel
2008 e valutare le prospettive
politiche per le prossime elezio-
ni». A Nicolas Ballario, uno
degli ideatori del Museo della
Mafia e componente del gruppo
che ha lavorato all’allestimento
del Padiglione Italia della
Biennale di Venezia, Sgarbi ha
invece chiesto di riorganizzare
il «Laboratorio della Creatività»
voluto da Sgarbi e Toscani nel
2008 e in quest’ottica ha
«richiamato» anche Elisabetta
Rizzuto, già ex coordinatrice
del Laboratorio. (red)

II
l legale rappresentante della
cooperativa «Esopo» repli-
ca alle affermazioni, ripor-

tate nell’articolo pubblicato
sullo scorso numero del giorna-
le, dei consiglieri Ardagna e Lo
Castro sulla notizia della con-
venzione fra il comune e la coo-
perativa. 
«E’ doveroso da parte mia ren-
dere ai cittadini una giusta
informazione stante che
Ardagna e Lo Castro non hanno
reso giustizia alla verità - spie-
ga Stefano Errera -. La delibera
citata dai due consiglieri, la
numero 75 del 22 marzo 2011
ha per titolo: “Approvazione
schema di convenzione da sti-
pulare con la “Esopo Società
cooperativa” per il ricovero di
disabili psichici presso la
comunità “Orchidea”. Proroga
inserimento di altri due disabili
psichici in altre Comunità
Alloggio”. Il contenuto della
delibera prevede l’inserimento
di due soggetti presso la coope-
rativa Esopo sita in Salemi, la
proroga di un soggetto presso la
comunità Life di Gibellina e la
proroga di un soggetto presso la

comunità alloggio Trinacria di
Marsala. Risulta perciò eviden-
te che l’importo di 130mila
euro riguardi le tre cooperative
citate, ma la cosa che forse non
è stata condivisa, probabilmen-
te è la volontà manifestata dal-
l’amministrazione di voler tra-
sferire presso la comunità
Orchidea tutti i soggetti disabili
psichici residenti a Salemi che
si trovano nelle varie comunità
fuori Salemi. 
Per quanto riguarda la legge
328/2000 e la legge sugli appal-
ti, i consiglieri Ardagna e Lo
Castro dovrebbero sapere che
l’unica legge che disciplina il
tipo di convenzione è la norma-
regionale 22 del 9 Maggio 1986
che all’art. 20 recita: “I Comuni
singoli od associati, per la rea-
lizzazione dei servizi socio-
assistenziali, possono stipulare
convenzioni con enti inscritti
nell’albo regionale previsto dal-
l’art.26. Le Convenzioni devo-
no prevedere in particolare: le
prestazioni da erogare agli
utenti; i corrispettivi dei costi
per i servizi resi e adeguati stru-
menti di controllo”». (red)

CC
i sono volute due sedute
straordinarie del Consi-
glio per approvare la sal-

vaguardia degli equilibri gene-
rali di bilancio 2011 (nove i voti
a favore, tre i contrari e un aste-
nuto) e la ricognizione sullo
stato di attuazione dei program-
mi. Ma a prevalere nell’arco
della riunione, più che le
discussioni tecniche, sono stati
gli evidenti «mal di pancia»
della maggioranza o ex mag-
gioranza e dell’opposizione. A
cominciare proprio dalla voce
riguardante la verifica sullo
stato di attuazione dei program-
mi. Una ricognizione alla quale
gli stessi revisori dei conti non
hanno potuto mettere mano in
maniera esaustiva come hanno
ribadito nell’esprimere il loro
parere i componenti del colle-
gio Alfredo Rubino e
Margherita Fontana. «Nella
documentazione mancavano le
relazioni dei capisettore per
illustrare a che punto è arrivata
l’attuazione dei programmi,
schede fondamentali per capire
cosa è stato fatto finora così
come prevede la normativa
vigente. E in più non è pervenu-
ta alcuna attestazione circa
l’esistenza o meno di nuovi

debiti fuori bilancio: ci auguria-
mo che non ce siano e che in
futuro non compaiano spese
prive di copertura finanziaria».
Dichiarazione che ha dato la
stura alla presa di posizione del
Pd, per bocca del consigliere
Calogero Angelo, che dopo
aver criticato l’assenza della
giunta, ha commentato: «Non
ci sono relazioni in tal senso
perché non c’è alcuna program-
mazione. Si procede a vista,
gestendo anche la necessaria
manutenzione ordinaria o gli
indispensabili interventi per la

messa in sicurezza degli edifici
diroccati del centro storico con
procedure e spese di somma
urgenza invece di destinare dei
fondi al settore con una pianifi-
cazione organica. In più non
vengono segnalati eventuali
debiti fuori bilancio a causa
della disorganizzazione che si
registra ormai da mesi negli
uffici comunali». A replicare
alle critiche il direttore dei
Servizi finanziari Bartolomeo
Caruso e l’assessore al Bilancio
Marcello Barbaro, unico pre-
sente in rappresentanza della

giunta. Per Caruso, che ha
risposto anche alla contestazio-
ne del presidente del Consiglio
comunale Giusy Asaro sul ritar-
do dell’amministrazione nel
trasmettere la documentazione
sugli equilibri di bilancio, «in
parte il ritardo è stato causato
dal nuovo software in uso che
ha causato un rallentamento
nella formalizzazione degli
impegni di spesa e in parte dalla
riduzione del personale dell’uf-
ficio di ragioneria. Quanto alle
spese totalmente o parzialmente
prive di copertura finanziaria,
per la maggior parte lavori di
somma urgenza, dovranno esse-
re affrontati al più presto».
L’assessore Barbaro ha invece
sottolineato che eventuali debi-
ti saranno affrontati in sede di
assestamento di bilancio e che
intende comunque trasmetterli
alla Corte dei conti che valuterà
le eventuali responsabilità.
«Sull’assenza del resto della
giunta alla seduta - ha infine
osservato - in questo caso la
loro presenza non era indispen-
sabile perché si tratta di un
argomento che riguarda pretta-
mente il Consiglio e gli uffici
amministrativi. Qui non c’è
carenza di governance politica -
ha sottolineato - ma di organiz-
zazione degli uffici. In ogni
caso in futuro vedremo di
rispettare le scadenze».     

Letizia Loiacono

Ma maggioranza e opposizione restano critiche verso l’amministrazione 

Bilancio, sì agli equilibri

La cooperativa risponde ad Ardagna

La replica di «Esopo» 

Programmazione, i revisori dei conti:

«Nessun dato sullo stato d’attuazione »

Due in meno di un mese. Non c’è pace nella giunta Sgarbi

Il «valzer» dei rimpasti 

Calogero Angelo

II
l Pd lo accusa
di voler alimen-
tare, attraverso

l’esposto alla Pro-
cura di Marsala
contro il questore
di Trapani Carmine
Esposito e il mare-
sciallo dei carabi-
nieri della stazione
locale Giovanni
Teri per i contenuti
dell’indagine «Salus iniqua»,
«uno scontro fra l’istituzione
comunale e le forze dell’ordi-
ne» al quale l’opposizione «non
intende prestarsi». E Vittorio
Sgarbi (nella foto) replica chie-
dendo al Pd di rivolgere «la sua
solidarietà anche agli investiga-
tori e ai magistrati che indagano
sui deputati siciliani del partito
democratico arrestati con l’ac-
cusa di intascare tangenti, o a
quelli che indagano sui soldi
presi da Penati, già capo della
segreteria di Bersani».
Continua il braccio di ferro fra
la sinistra e  il critico d’arte
riguardo all’inchiesta a carico
dell’ex deputato regionale Dc
Pino Giammarinaro, accusato
di aver interferito anche nella
vita amministrativa della citta-
dina. Il Pd frattanto continua a
difendere il lavoro degli inve-
stigatori e delle forze dell’ordi-
ne. E sta ancora valutando se
realizzare una fiaccolata di soli-

darietà al questore
e al maresciallo,
iniziativa che il
critico d’arte non
ha mancato di
contestare (orga-
nizzando poi una
propria «contro-
fiaccolata» che ha
registrato scarse
adesioni, ndr).
«Mi rallegro del

fatto che a promuoverla fosse
Biagio Grimaldi - aveva affer-
mato -  ex sindaco democristia-
no in quota Giammarinaro, dal
quale non si è mai pubblica-
mente dissociato e di cui è stato
abituale frequentatore politico
negli anni in cui l’ex deputato
era considerato dagli  investiga-
tori il ras della sanità». Intanto
lo scorso 6 ottobre il sindaco ha
incontrato il procuratore della
Repubblica di Marsala Alberto
Di Pisa per «riferire delle rico-
struzioni fantasiose degli inve-
stigatori e delle falsità dichiara-
te da Oliviero Toscani».
Ricostruzioni, invece, del tutto
fondate per il Pd che sta proget-
tando altre iniziative per mani-
festare il proprio sostegno alle
forze dell’ordine. «Un’esigenza
- spiegano -  espressa da quei
cittadini che giudicano positi-
vamente il lavoro investigativo
e ai quali vogliamo dare final-
mente voce».  (red) 

Esposto, è ancora scontro
Il Pd: «Solidarietà alle istituzioni» 

II
l Consiglio comunale ha
approvato la mozione pro-
posta dal consigliere

Melchiorre Angelo e sottoscritta
dagli altri colleghi per la realiz-
zazione di una rete Wi-fi (wire-
less fidelity) sul territorio comu-
nale. La rete permetterebbe di
connettersi ad Internet con un
metodo di collegamento senza
fili ad alta velocità. «Per intro-
durre questa innovazione, già
presente in altri comuni - spiega
Angelo - l’amministrazione
dovrebbe provvedere ad effet-
tuare un’indagine di mercato e
uno studio di fattibilità.
Inizialmente - prosegue - si
potrebbe prevedere una coper-
tura parziale sul territorio,
cominciando dagli edifici pub-
blici, la biblioteca comunale, le
vie principali e il centro stori-
co». In questo modo, conclude
Angelo, i cittadini e in particola-
re gli studenti potrebbero avere
un accesso gratuito al Web,
indispensabile nel percorso sco-
lastico dei giovani grazie a una
rete Wi-fi, un’infrastruttura
relativamente economica e di
veloce attivazione.(ll)

Wi-fi,  mozione
in Consiglio    

Marcello Barbaro
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Pedone dirige l’Orchestra jazz siciliana 

UU
n Gershwin riarrangiato
in versione jazz ai
Giardini dello Spasimo

di Palermo. E a guidare
l’Orchestra jazz siciliana il
maestro Ninni Pedone (nella
foto). Ha incantato appassionati
del genere e «addetti ai lavori»
il concerto tenuto in occasione
del «Sicily jazz festival» da
Pedone e dalla sua orchestra
nell’ambito del cartellone esti-
vo del Brass group.
Accompagnando con sensibilità
il pianista Bepi Garsia e la can-
tante Flora Faja l’orchestra si è
cimentata nella celebre
Rapsodia in blu, con una parti-
tura inedita che il Brass group
ha commissionato al maestro
salemitano, passando per le più
conosciute canzoni di Gershwin
«Embraceable you», «The man
i love», «Summertime» e
«Fascinating rythm», interpre-
tate dalla Faja. «L’impegno
maggiore - ha spiegato Ninni
Pedone - è stato distribuire ad
altri strumenti le parti origina-
riamente destinate agli archi
senza snaturarne le linee melo-

diche che restano riconoscibi-
lissime. Ho cercato di fondere i
diversi colori personali che
ogni musicista ha donato
all’esecuzione». Il risultato è
stato un arrangiamento molto
particolare e originale nel quale
Ninni Pedone è riuscito a far
risaltare lo swing del composi-
tore americano. L’esecuzione
ha entusiasmato e convinto il
pubblico e gli oltre sessanta
supporter salemitani che hanno
accompagnato simpaticamente
Pedone nella sua «trasferta»
musicale, incluso l’assessore
comunale alla Cultura Bernardo
Tortorici.     

Eugenia Loiacono

LL’’
ultima «coda infuoca-
ta» d’estate sarà triste-
mente ricordata anche

per l’incendio di devastanti pro-
porzioni che ha colpito nuova-
mente Monte Polizzo. Il polmo-
ne verde della cittadina è stato
preso ancora una volta di mira
da ignoti piromani che stavolta
sono riusciti a completare
l’opera iniziata con il rogo di
tre anni fa: hanno infatti man-
dato in fumo circa quaranta
ettari di bosco e macchia medi-
terranea. Trasformando la diste-
sa rigogliosa di pini che sorge-
va fra Salemi e Vita in una
montagna annerita, l’ennesima
ferita aperta su un paesaggio
già segnato da un’edilizia in
alcuni casi senza scrupoli e da
impianti eolici realizzati con
scarso criterio. Una devastazio-
ne che ha indotto anche il sin-
daco Vittorio Sgarbi ad espri-
mere il suo sdegno per la
«distruzione di una delle aree
boschive più importanti del ter-
ritorio. E’ una violenza che non
si può tollerare, il tappeto di
cenere che vi è oggi, là dove
ieri vi era un rigoglioso bosco
reclama giustizia e sollecita
tutti, in nome di un bene prezio-
so qual è il paesaggio, a colla-
borare con gli uomini del Corpo
Forestale e dei Vigili del Fuoco
per fornire elementi utili alle
indagini». Un invito che il sin-

daco Vittorio Sgarbi ha voluto
rivolgere ai cittadini per chiede-
re di denunciare i piromani.
«Vorrei sensibilizzare la cittadi-
na - ha proseguito il sindaco -
alle attività di prevenzione per
salvaguardare l’integrità del
nostro territorio già sfregiato
dagli impianti eolici. Considero
la distruzione del patrimonio
boschivo una intimidazione alla
battaglia per la difesa del pae-
saggio. Voglio sperare che inda-
gini scrupolose e tempestive

facciano luce sugli autori di
questo incendio». Il rogo di
ampie proporzioni ha richiesto
l’intervento dei vigili del fuoco
del distaccamento di Salemi e
degli uomini del corpo forestale
oltre all’impiego di  tre mezzi
aerei che hanno effettuato oltre
cento lanci per domare le fiam-
me che minacciavano il vicino
demanio forestale. Anche altri
boschi nei comuni limitrofi
hanno purtroppo subito la stes-
sa sorte toccata a Monte

Polizzo. Negli ultimi scampoli
di un settembre insolitamente
caldo si sono registrati anche
altri incendi: a Calatafimi in
località Giovenco, nelle contra-
de Costa Mancuso e Pantano
dove sono andati in fumo una
decina gli ettari di terreno rim-
boschito e nella zona Timpone
del Nonno. Il tutto mentre
numerosi cittadini di Salemi
segnalano lo stato di degrado in
cui versa il parco fra le vie Pio
la Torre e Buonarroti al Paese
nuovo, dove sorge un edificio
ristrutturato dal Comune che
dovrebbe ospitare un museo di
attrezzi agricoli antichi.  «Pur
essendo in pieno centro abitato
- spiegano i residenti - è invaso
da sterpaglie  secche che nessu-
no si preoccupa di tagliare. Con
il pericolo che presto o tardi si
verifichi un incendio in grado
di danneggiare la struttura». (ll) 

Ennesimo incendio sul Monte Polizzo e roghi in diversi comuni del Belice

Il r ogo della montagna; a destra il parco di via La Torre 

Circa 40 gli ettari andati in fumo
Sgarbi: «E’  un insulto al paesaggio» 

Il «colpo di coda» dell’estate

Lo swing di Gershwin

SS
ono stati oltre sessanta i
partecipanti alla prima
edizione del torneo di ten-

nis di beneficienza per racco-
gliere fondi a favore di
«Telethon». Numerose le ade-
sioni alla manifestazione, orga-
nizzata dal 16 al 18 settembre al
«Circolo Tennis Alicia», di chi
per un weekend  ha voluto
coniugare la  passione per il
tennis e lo sport alla solidarietà.
Al termine delle tre giornate
sono stati raccolti 640 euro per
contribuire all’iniziativa benefi-
ca organizzata da Bnl (gruppo
Bnp Paribas) per il finanzia-
mento della ricerca sulle distro-
fie muscolari e altre malattie
genetiche. 
I partecipanti sono stati divisi in
base al livello di gioco: una
squadra Rossa con giocatori del
settore agonistico, la squadra
Azzurra con i giocatori  più

assidui del circolo e  la squadra
Verde per la disputa di doppi
misti. Al fine di sensibilizzare i
giovani alla solidarietà sociale,
sono stati coinvolti anche i
ragazzi della scuola tennis del
circolo. La manifestazione è
stata molto sentita  e il numero
dei partecipanti è aumentato
con le iscrizioni ai tornei di
Calcio Balilla e Ping pong
organizzati nelle stesse giornate
del torneo di tennis. La Bnl ha
messo a disposizione i gadget
per tutti i giocatori e le meda-
glie per i vincitori del torneo.
«Visto l’apprezzamento dei
partecipanti nei confronti del-
l’iniziativa - hanno aggiunto gli
organizzatori - come direttivo
del Circolo Alicia ci impegne-
remo a farlo diventare un
appuntamento annuale all’inse-
gna dello sport e  della solida-
rietà». (fragoma)

Un torneo per Telethon

Organizzato dal «Circolo tennis Alicia»

LL
a promozione del turismo
rurale passa attraverso
una moderna gestione del

territorio rurale. A proporre il
nuovo approccio i diversi
esperti che si sono confrontati
nel seminario aperto
«Coltiviamo occasioni - Nuovi
modelli di marketing e valoriz-
zazione del territorio rurale» . Il
workshop si è svolto il 17 set-
tembre scorso a Palazzo
Torralta a conclusione del corso
Ifts «Tecnico Superiore della
gestione del territorio rurale»,
finanziato dal Cipe e organizza-
to dall’Istituto di istruzione
secondaria superiore
«Francesco D’Aguirre». 
All’incontro hanno partecipato
il dirigente scolastico Caterina
Mulè, l’esperta di marketing
dei fattori immateriali
Annamaria Milesi, il direttore
generale della Fondazione
Sgarbi Germana Di Falco e
l’assessore Antonina Grillo.
Particolarmente interessante
l’intervento di Annamaria
Milesi, già direttore marketing
di aziende italiane ed interna-

zionali. L’esperta ha ricoperto
il ruolo di dirigente del Centro
Linguistico dell’Università
Bocconi di Milano che negli
anni ha costruito una rete di
contatti internazionali e stretto
rapporti con network di rilevan-
za mondiale quali le estese
Business Communities degli
imprenditori italiani all’estero e
delle loro imprese. 
Milesi ha affrontato il tema
«L’intangibile che si ve(n)de.
Nuove strategie di marketing
per le aree rurali» illustrando

l’importanza dei “fattori imma-
teriali” che costituiscono, oggi,
attraverso l’offerta di “espe-
rienze di consumo”, vere e pro-
prie strategie di marketing non
più orientate verso il
prodotto/servizio, ma incentrate
sul coinvolgimento diretto del
cliente. Di notevole spessore
anche la relazione di Germana
di Falco, docente di Economia
delle amministrazioni pubbli-
che e di Management e Finanza
dei progetti internazionali pres-
so l’Università Bocconi, e coor-

dinatrice di progetti di assisten-
za tecnica e valutazione dei
programmi e dei progetti comu-
nitari per diversi enti pubblici
nazionali ed esteri. 
La relatrice ha parlato della
promozione dei distretti rurali
facendo riferimento ai finanzia-
menti comunitari e agli approc-
ci strategici che costituiscono le
varie fasi di progetti mirati a
rafforzare la competitività e
l’attrattività di un territorio.
«Quest’incontro a  chiusura del
corso Ifts - ha commentato il
dirigente scolastico Caterina
Mulè - è la perfetta conclusione
di un percorso di studi (1200
ore fra attività teoriche e stage
in aziende del settore) che ha
mirato a formare delle nuove
professionalità in grado di uti-
lizzare le competenze acquisite
per ampliare le proprie opportu-
nità occupazionali e al tempo
stesso promuovere le eccellen-
ze del territorio in cui vivono e
operano». (Nella foto da sini-
stra Germana di Falco,
Caterina Mulè, Annamaria
Milesi e  Antonina Grillo) (ll)

Il turismo rurale al liceo «D’Aguirre» 
Il seminario aperto del corso Ifts dell’Istituto sulle strategie di marketing 
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II
l lungo intervento di Vittorio
Sgarbi, un fiume in piena
nell’incontro pubblico orga-

nizzato il cinque ottobre scorso
per ripristinare la sua «Verità  e
Giustizia» sull’inchiesta «Salus
Iniqua», non è bastato per smor-
zare le polemiche e l’ostilità pal-
pabile dei cittadini. Dopo un’ac-
coglienza a suon di manifesti
irriverenti che lo davano per
scomparso dall’ultima visita in
agosto, durante l’incontro al
Castello il critico d’arte è stato
spesso interrotto da accese pro-
teste. 
Critiche legate anche alle esi-
genze del paese e non solo
all’indagine in corso: dalla scar-
sa pulizia e manutenzione delle
vie alle accuse di eccessiva
distanza rispetto ai problemi
quotidiani. E fra l’annuncio
sulla proposta di una candidatu-
ra alle prossime amministrative
di Agrigento e la comunicazione
sulla revoca dell’incarico com-
minata all’assessore Antonina
Grillo, rea di avergli manifestato
«l’insofferenza e il disagio della
cittadina» nei suoi confronti e la
«vicinanza del paese all’operato
delle forze dell’ordine», i diver-
bi non sono mancati. «Con me a
Salemi si sta compiendo una
grande impresa - è sbottato il
critico in difesa del suo operato -
. Grazie a me per una volta si è
parlato della città non per i cugi-
ni Salvo e la mafia ma per le ini-

ziative artistiche e culturali che
hanno richiamato turisti da tutto
il mondo». 
Attorniato da una giunta, «rima-
neggiata» a più riprese nell’ulti-
mo mese, Sgarbi ha definito ine-
sistenti i «presunti condiziona-
menti sull’attività amministrati-
va da parte dell’ex deputato Pino
Giammarinaro» bollando come
mistificazioni le ricostruzioni
degli investigatori. Il sindaco si
è detto deluso dal Consiglio
comunale che non si è voluto

associare all’esposto nei con-
fronti del questore e del mare-
sciallo della stazione locale.
«Sto conducendo una battaglia
per ristabilire la verità - ha detto
- perché non si può ostacolare
ciò che si sta facendo qui con la
menzogna e umiliare un paese
con dichiarazioni mendaci». 
Più volte le parole del sindaco
sono state sopraffatte dalle con-
testazioni di chi lo ascoltava e
che ha sottolineato ad esempio il
contrasto fra la necessità di usu-

fruire della scorta e le afferma-
zioni su una «mafia che non esi-
ste più». Una voce che si è leva-
ta a favore di Sgarbi è stata quel-
la dell’assessore Giorgio Grasso
che si è prodotto in una serie di
elogi verso il sindaco, definito
«l’unico interessato a difendere
la bellezza del paesaggio», e
attraverso il partito «Liberal
Sgarbi» di cui è coordinatore, ne
ha azzardato addirittura una can-
didatura alla presidenza della
Regione siciliana (intenzione
poi rilanciata dallo stesso critico
d’arte nella conferenza stampa
del giorno successivo a
Trapani). «Perché se c’è uno che
può dare una mano all’economia
della Sicilia e valorizzare davve-
ro il  suo patrimonio artistico -
ha detto - questo è Sgarbi».
Affermazioni roboanti accolte
con più di  un’esitazione dal
pubblico intervenuto che ha
accompagnato rumoreggiando
le «uscite» di Grasso, inclusa
una signora che ha più volte
alzato i toni della discussione,
interrompendo gli interventi del-
l’assessore e del sindaco. Ma,
più di tante parole, a certificare
la evidente disaffezione di parte
dei cittadini verso Sgarbi è stata
la scarsa adesione alla fiaccolata
promossa  dal critico d’arte al
termine dell’incontro, alla quale,
complice anche l’ora tarda,
hanno partecipato davvero in
pochi. (ll)

Un momento dell’intervento del sindaco (© Foto SaGu)

L’incontro su «Verità e giustizia»
Il critico d’arte sull’indagine. Revoca a sorpresa dell’assessore Antonina Grillo

Sgarbi: «Ristabilirò la realtà dei fatti»

Ma i cittadini contestano le sue parole

SS
arà esposta fino al 30
ottobre al convento di
Sant’Antonino a Palermo

la mostra fotografica «San
Giuseppe nel trapanese: pani e
altari» di Leonardo Timpone,
organizzata nell’ambito delle
«Vie dei tesori», l’iniziativa
promossa dall’Università di
Palermo. La mostra ripropone
gli scatti realizzati dal fotografo
salemitano che ha ritratto i pani
come veri protagonisti della
festa dedicata al Santo che si
celebra in provincia di Trapani.
Pani come opere d’arte, come
doni di ringraziamento a Dio,

come preghiere fatte d’acqua e
farina. Nella sala dei forni di
quel convento di Sant’Antonino
(in piazza S. Antonino, corso
Tukory, 2) dove si produssero
per mezzo secolo le pagnotte
per l’esercito, il fotografo riper-
corre secoli di religiosità e tra-
dizione legati alla realizzazione
dei pani. Il 23 ottobre al con-
vento di Sant’Antonino si terrà
un convegno sul rito del pane
come memoria, cultura e identi-
tà, con Fabrizia Lanza.(Nella
foto la mostra sui pani nell’al-
lestimento realizzato al
Castello). (fragoma)

Gli scatti di Timpone esposti a Palermo 

II
l prossimo 11 novembre
ricorre il sesto centenario
del «patto di Salemi» stipu-

lato tra le mura del nostro
Castello normanno svevo.
Il  re di Sicilia Martino II
d’Aragona il Giovane, già
vedovo di Maria d’Aragona, si
era risposato con la diciasset-
tenne Bianca di Navarra nel
1402, ma morì piuttosto presto,
durante una campagna militare,
lasciando erede la moglie,
quale vicaria del Regno, che di
fatto passò a Martino il
Vecchio, padre del re .
Ma il Giustiziere del regno
Bernardo Cabrera, conte di
Modica, ambiva per sé il regno
di Sicilia, e cercò in tutti i modi
di ottenerlo, magari sposando la
giovane vedova nel frattempo
divenuta Regina per la morte
del vecchio Martino. La giova-
ne Bianca negò la mano al
Cabrera, e non riconobbe altri,
per cui per quasi tutto il 1411 da
più parti spuntarono pretese con
conseguenti azioni militari.
Per frenare tale scompiglio i
Capitani di Giustizia delle città

demaniali di Monte San
Giuliano, Mazara, Marsala,
Trapani e Salemi, insieme ai
baroni  Tagliavia di
Castelvetrano  e Graffeo di
Partanna, si riunirono nel
Castello di Salemi, la nuova
Pontida Siciliana a detta di
Giuseppe Beccaria, per giurare
fedeltà alla Regina Bianca,
impegnandosi  a difenderla a
proprie spese anche a costo di
sacrificare i loro possedimenti.   
Di questo patto si trova traccia
in un atto del 1703, nel quale è
riportato il documento originale
redatto dal notaio Alemanno
Zuccalà nel 1411. 

Questo periodo turbolento ebbe
fine nel 1412, con l’ascesa al
trono di Aragona e di Sicilia di
Ferdinando di Castiglia detto il
Giusto. In occasioni del genere
varie città siciliane hanno prov-
veduto a qualche commemora-
zione, magari bandendo un
concorso per la realizzazione di
un elaborato pittorico che ricor-
di l’avvenimento. Siamo in
tempo per farlo anche a Salemi,
dove il sindaco, che conosce
mirabilmente la materia, può
farsene promotore. (Nella foto
il Castello normanno svevo di
Salemi nel 1907)

Luigi Caradonna Favara

L’11 novembre ricorre il VI centenario del Patto di Salemi

LL
a mediazione
civile, un’al-
ternativa alla

risoluzione delle
controversie, diven-
ta una realtà sempre
più concreta e van-
taggiosa. Prevista in
ambito internaziona-
le, già regolamentata
da direttive europee,
adottata efficacemente da
molti stati, in Italia è stata for-
temente voluta ed incoraggiata
dal Ministero della Giustizia
per alleggerire il carico dei
Tribunali e scoraggiare le
cause temerarie. Sono stati pre-
visti incentivi economici
(detrazione nella dichiarazione
dei redditi delle spese di
mediazione) e forti penalità nei
confronti di chi non aderisce
alla procedura conciliativa
senza un giustificato motivo.
Si ricorda, infatti, che è previ-
sto, prima di instaurare una
causa in Tribunale, il tentativo
obbligatorio di conciliazione,
in moltissime questioni di
diritto civile e commerciale. In
altre materie la mediazione è
solo facoltativa, ma in ogni
caso, chi non aderisce può
vedersi condannato nel succes-
sivo processo al pagamento
delle spese processuali, che
potrebbero essere notevoli,

anche in caso di vit-
toria. La procedura
non ha particolari
formalità, non vi è la
necessità di assisten-
za di un avvocato, in
quanto il mediatore è
già una figura pro-
fessionale imparziale
ed altamente specia-
lizzata in questioni

giuridiche, si instaura presso
l’uf ficio a cui ci si rivolge per
primi e si conclude in quattro
mesi. Con la mediazione sono
state recentemente risolte
anche separazioni personali dei
coniugi, attribuzioni di pro-
prietà per usucapione, contro-
versie in materia tributaria e
finanziaria, mancati pagamen-
ti, divisioni ereditarie e delimi-
tazione di confini terrieri. A
Salemi, in Corso dei Mille 16,
vi è l’ufficio di conciliazione
Anpar della Dottoressa
Addolorata Greco che precisa:
«Le spese di segreteria di
avvio della procedura ammon-
tano a 40 euro e il pagamento
delle successive, proporzionate
al valore della controversia, è
dovuto solo in caso di adesione
delle altre parti convocate. Un
tentativo di chiudere aspre
questioni pendenti è un’occa-
sione da sfruttare che potrebbe
risultare molto soddisfacente». 

Il ricorso alla mediazione civile
«Controversie risolte in pochi mesi» 

Publ i reportage

«I«I nonni nella società di
oggi» è la conferenza
che l’Ada

(Associazione diritti degli
anziani) ha promosso in occa-
sione della Festa dei nonni del
due ottobre scorso. Al conve-
gno è intervenuto in qualità di
relatore lo psicologo Matteo
Enrico Anastasi che ha illustra-
to l’importante ruolo dei nonni
nella società. L’incontro è stato
arricchito dalle numerose testi-
monianze personali e poetiche
dei presenti. La manifestazione,
tenuta nei locali del Centro
diurno per anziani di via Enrico
Fermi, si è conclusa con la pre-
miazione degli alunni della
Scuola dell’infanzia e primaria
vincitori del concorso «Nonno
sei per me…». Ad essere pre-
miati per i lavori migliori sono
stati Denisa Hristici della scuo-
la dell’infanzia di Monterose,
Angela Catania della scuola
primaria «Luigi Capuana»,
Gaspare Arcabascio della scuo-
la primaria «San Leonardo» e la
II A della scuola dell’infanzia
«San Leonardo».(salco)  

Festa dei nonni
al Centro diurno

Dr.ssa 
Addolorata

Greco
patrocinatore legale

Conciliatore specializzato
A.N.P.A.R.

Assistenza e consulenza legale
Mediazione e conciliazione

civile e commerciale

Ufficio di conciliazione
Salemi (TP)

C.so dei Mille, 16

Tel/Fax 0924.982353 Cell.
333.6775454

La nuova «Pontida» siciliana I «pani» in mostra 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

E’E’ stato particolarmente
spedito il Consiglio
comunale del 30 set-

tembre scorso sugli equilibri di
bilancio.
La seduta è stata convocata di
urgenza dal presidente Mario
Minore per la verifica della sal-
vaguardia degli equilibri, uno
dei documenti fondamentali tra
quelli espressamente previsti
dal testo unico degli enti locali.
Si tratta, sostanzialmente, di un
consuntivo di circa metà anno,
mediante il quale si verifica
l’andamento della gestione. E’
un appuntamento importante
per verificare, in base alle  ope-
razioni effettuate nei primi otto
mesi dell’anno, se il comune è
in linea con gli obiettivi del
patto di stabilità interno e per
elaborare delle stime per i
restanti quattro mesi dell’eser-
cizio finanziario. Dopo l’espo-
sizione della chiara e approfon-
dita relazione dell’assessore
alle Finanze, Antonino Accardo
in merito alla azione dell’am-
ministrazione finalizzata a sal-
vaguardare gli equilibri finan-
ziari e accertato il parere positi-
vo espresso dal collegio dei
revisori dei conti, il Consiglio
ha approvato a maggioranza. Si

sono invece astenuti i consiglie-
ri di minoranza presenti
Daniele Cataldo, Vito Gerbino,
Antonietta Spatafora, Caterina
Verghetti e Filippo Cangemi
«per il mancato coinvolgimento
nei programmi attuati dalla
maggioranza».
I debiti fuori bilancio accertati

dall’ente ammontano a
326.150,40 euro che verranno
coperti per 68 mila euro con
l’avanzo di amministrazione
del 2010 e per 257.220,45 attra-
verso le entrate correnti. Il sin-
daco Nicolò Ferrara ha specifi-
cato che la cifra di 68 mila euro

riguarda alcuni investimenti
mentre il resto si riferisce a
spese correnti e in particolare
ad interventi di manutenzione,
messa in sicurezza di fabbricati
pericolanti, rimborsi spese
legali e al pagamento di alcune
fatture alla «Siciliacque».
A tenere banco nelle ultime set-
timane anche la sospensione del
finanziamento comunale per il
trasporto di studenti pendolari
che frequentano le scuole supe-
riori in altri centri. Una decisio-
ne che aveva acceso le proteste
di numerose famiglie e dalle
quali era scaturita la convoca-

zione di una seduta straordina-
ria su richiesta dei consiglieri
Leonardo Bica, Pietro Bonì,
Salvatore Lanza, Antonio
Adamo e Paolo Fontana.
Il sindaco Nicolò Ferrara ha
spiegato che il comune attende
dal governo regionale circa 600
mila euro per il pagamento
degli abbonamenti degli stu-
denti pendolari.
«Per tre anni, dal 2008 al 2010
- ha detto il sindaco -  la
Regione non ha erogato lo stan-
ziamento annuale di circa 200
mila euro mettendo in difficoltà
l’amministrazione comunale.
Finalmente siamo stati informa-
ti che i fondi regionali del 2008
sono stati sbloccati e dunque
invito i genitori degli studenti a
conservare gli scontrini per
ottenere il rimborso di quanto
speso finora». Nelle ultime
sedute è stata inoltre concorda-
ta con l’approvazione dei consi-
glieri l’adesione alla protesta
dell’Anci contro i drastici tagli
agli enti locali contenuti nella
finanziaria nazionale. «Una
manovra - ha commentato
Ferrara - che minaccia la stessa
sopravvivenza dei Comuni.
Abbiamo aderito alla protesta
insieme ad altri 8.094 comuni
in tutta Italia riconsegnando
alcuni giorni fa al Governo le
deleghe su Anagrafe e Stato
civile».  

Approvata a maggioranza la salvaguardia finanziaria delle casse dell’ente 

Gli equilibri in primo piano
Letizia Loiacono

Sì al trasporto gratuito degli studenti

La Regione sblocca i fondi del  2008  

Il presidente della Regione ospite in Consiglio comunale

LL
o scorso 19 settembre la
cittadina ha ricevuto una
inaspettata quanto gradi-

ta visita del presidente della
Regione siciliana Raffaele
Lombardo. Ad accompagnare il
Governatore è stato l’onorevole
Paolo Ruggirello, deputato que-
store dell’Assemblea regionale
Siciliana. Il presidente ha
incontrato  il sindaco Nicolò
Ferrara, la giunta e il Consiglio,
oltre alla locale classe dirigente
del movimento autonomista.
Dopo il saluto del  presidente
del Consiglio Mario Minore, il
presidente Lombardo ha raccol-
to le richieste avanzate dall’am-
ministrazione tramite il sindaco
Nicolò Ferrara ed in particolare
il finanziamento del Belvedere
Vivona, l’inserimento nell’ac-
cordo di programma quadro fra
la Regione  e l’Anas per l’am-
modernamento delle rete viaria
dello svincolo autostradale di
Rincione, e l’impegno finanzia-
rio per la realizzazione della
Festa Solenne  del SS.
Crocifisso. Il presidente ha elo-

giato la città per gli ottimi risul-
tati nella raccolta differenziata
indicandola come modello da
esportare. Alla fine della visita
il presidente ha apprezzato i
prodotti  locali offerti in dono
ovvero i «Cucciddati», pani
tipici di Calatafimi, si è soffer-
mato con piacere per le vie
della cittadina visitando i vico-
li, il Belvedere Vivona, per il
quale è stato chiesto il finanzia-
mento per il consolidamento

delle aree pericolanti. Ha visita-
to la chiesa del SS. Crocifisso e
ne ha apprezzato le qualità arti-
stiche. Soddisfatto il capogrup-
po consiliare dell’Mpa
Salvatore Lanza che ha dichia-
rato: «La presenza del presiden-
te Lombardo è garanzia di un
impegno concreto a esaminare
le nostre istanze». (Nella foto
da sin. Paolo Ruggirello, Mario
Minore, Raffaele Lombardo e
Nicolò Ferrara). (salco)

Antonino Accardo

La visita di Raffaele Lombardo

UU
na piccola ma significa-
tiva invenzione che
rispetta l’ambiente. E’la

lava bottiglie realizzata da
Vincenzo Tumminia e dal suo
collaboratore di cantina
Maurizio Aguglia nel laborato-
rio artigianale dell’Azienda
agricola dispensa San Pietro di
Calatafimi Segesta.
L’ingegnosa invenzione, una
lava bottiglie, è stata presentata
durante la trasmissione «Geo &
Geo» del tre ottobre scorso,
perché è stata realizzata utiliz-
zando interamente dei materiali
riciclati, di scarto o da rottama-
zione.
La lava bottiglie artigianale è
stata ideata, progettata e
costruita per l’esigenza di puli-
re la superficie esterna delle
bottiglie di vino riciclate e per
la necessaria pulizia esterna
delle bottiglie di spumante
dopo la lunga fase di produzio-
ne ed affinamento prima del-
l’etichettatura.
Il consulente scientifico di
«Geo & Geo»,  il dottore

Federico Oteri, nonché ricerca-
tore presso l’Ispra (Istituto
Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale), ha sottoli-
neato  le qualità ambientali
della curiosa e utile invenzione,
realizzata attraverso l’assem-
blaggio di alcune parti di elet-
trodomestici da rottamare, in
particolare i pezzi di una lava-
biancheria,  di una cucina a gas
ed altri materiali di scarto.
(Nella foto l’invenzione di
Vincenzo Tumminia presentata
su Raitre) (Salvatore Alcamo)

La lavabottiglie che rispetta l’ambiente

Un’utile invenzione

PP
er le sue alte percentuali
di raccolta differenziata e
i riconoscimenti ottenuti

in questi anni il Comune è stato
fra i protagonisti del documen-
tario «Il Ritorno di Colapesce»
sulla gestione dei rifiuti fra
Sicilia, Italia e Francia. Il pro-
getto, per la regia di Salvo
Manzone, è stato finanziato
dalla Regione siciliana tramite
il Fondo regionale per il
Cinema e l’Audiovisivo. La
produzione italo francese si è
occupata del tema dei rifiuti, la
loro gestione, i problemi e le
buone pratiche sia in Francia
che in Sicilia. E la cittadina di
Calatafimi è stata scelta proprio
per la sua virtuosità confermata
dal premio più volte vinto come
«Comune riciclone». Le riprese
sono state effettuate lo scorso
30 settembre da un’equipe
composta dal regista Salvo
Manzone, l’operatore Luca
Casavola,  il fonico Mirko
Cangiamila, e gli assistenti di
produzione Giuseppe Trenta e
Maria Luisa Montaperto.(red)

Ripristinate le
pensiline 

LL’’
a m m i n i s t r a z i o n e
comunale è nuova-
mente intervenuta per

il ripristino delle pensiline che
si trovano presso le fermate
degli scuolabus, danneggiate
nei mesi scorsi da alcuni atti
vandalici. Con determina del
settore Territorio ed ambiente e
dietro interessamento dell’as-
sessore Francesco Gruppuso, è
stato effettuato un intervento
per una somma di 1.380 euro.
Già l’anno scorso, in seguito ai
danni provocati dal vandalismo
e da comportamenti spesso inci-
vili, Gruppuso aveva provvedu-
to a farle sistemare. «Mi auguro
- ha commentato l’assessore -
che in futuro si dimostri mag-
giore attenzione e rispetto per
ciò che appartiene alla comunità
e che le pensiline possano conti-
nuare a dare riparo dalle intem-
perie agli studenti nel periodo
scolastico». (salco)

Libera, al via il
premio Rostagno

«M«M afia e antimafia:
il ruolo della
società civile e

responsabile»: è questo il tema
proposto per la IVedizione del
concorso «Faccia a faccia»,
premio regionale di giornali-
smo scolastico intitolato a
Mauro Rostagno, promosso da
Libera Informazione, Libera
Formazione, il Coordinamento
Provinciale di Libera Trapani,
su progetto del presidio di
Libera «Peppino Impastato» di
Calatafimi Segesta. 
L’obiettivo del premio  dedica-
to al sociologo e giornalista
ucciso dalla mafia è consentire
agli alunni d’affacciarsi al
mondo giornalistico per mezzo
dell’intervista, permettendo
loro un «Faccia a faccia» su
temi riguardanti le finalità di
Libera. 
Gli studenti, dal primo ottobre
2011 agli inizi di marzo del
2012, porteranno avanti un per-
corso che avrà termine con l’in-
contro, sempre a Calatafimi
Segesta,  con  un personaggio di
spicco dell’antimafia. 
Alla fine sarà premiata la
migliore intervista.  Il concorso
interessa  tutte le scuole secon-
darie di II grado della Sicilia.
Per informazioni si possono
consultare i siti www.libera.it,
www.liberainformazione.org o
www.liberatrapani.it. (gl)

Documentario
sui rifiuti

Nicolò Ferrara
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NN
on è andata in porto
l’operazione della
minoranza per interrom-

pere il mandato del sindaco
Antonino Accardo. I cinque
voti dei consiglieri di opposi-
zione Giuseppe Renda,
Giuseppe Internicola, Nicola
Sanci, Filippa Galifi e Vito
Messina sommati ai tre del
gruppo misto Salvatore
Daunisi, Baldassare e Gaspare
Accardi non sono stati suffi -
cienti per approvare la mozione
di sfiducia. Con i quattro voti di
maggioranza dei consiglieri
Vito Giglio, Vincenzo
Mannone, Barbara Benenati e
Ketty Buffa il sindaco è stato
riconfermato al vertice dell’am-
ministrazione comunale. Al ter-
mine di una seduta dai toni
accesi, in cui non sono mancati
gli scambi di accuse reciproche,
la mossa della minoranza non
ha dunque raggiunto il suo
scopo. E la stessa Filippa Galifi
ha voluto precisare: «La mozio-
ne di sfiducia, al di là dei nume-
ri necessari per legge, ha avuto
l’obiettivo di dare una scossa
all’amministrazione sulla situa-
zione in cui versa il paese: il
degrado della rete viaria e la
scarsa pulizia, la carenza di illu-
minazione pubblica, la mancan-
za di messa in sicurezza degli
edifici del centro storico, la

scarsa attenzione per l’ambien-
te. In poche parole l’assenza di
programmazione e l’immobili-
smo di questa amministrazio-
ne». A rincarare la dose anche il
capogruppo dei «fuoriusciti»

dalla maggioranza Salvatore
Daunisi che ha ribadito:
«Ripresenteremo la sfiducia per
far capire al sindaco che non
può più governare senza i
numeri in Consiglio. Ne prenda
atto e faccia un passo indietro».
A replicare alle critiche dell’op-
posizione il consigliere Vito
Giglio, capogruppo di maggio-
ranza. «Prima di parlare - ha
detto - la minoranza dovrebbe
rivedere il proprio comporta-
mento. Il bilancio e gli equilibri
sono stati votati solo perché in
caso di bocciatura il Consiglio
sarebbe decaduto automatica-
mente, mentre la sfiducia
avrebbe colpito solo il sindaco
e la giunta. Un atteggiamento
politicamente poco coerente.
Riteniamo che il sindaco abbia
lavorato bene ed è per questo
che gli riconfermiamo la nostra
fiducia. Quanto all’atteggia-
mento della ex maggioranza è
un ripicca dettata da giochetti
politici e dal mancato conferi-
mento di incarichi e poltrone
più che da un reale interesse per
la collettività». Nel suo inter-
vento il sindaco Accardo ha
voluto precisare: «Il compito di
amministrare mi è stato conferi-

to dalla maggioranza dei citta-
dini ed è legittimato ancor di
più dalla riconferma del secon-
do mandato. Il Consiglio ha una
responsabilità nei confronti dei
cittadini, ha il diritto e il dovere
di approvare le proposte utili e
positive per la comunità a pre-
scindere dal fatto che a presen-
tarle sia l’amministrazione. Il
consigliere, prima di essere un
esponente politico, è un rappre-
sentate della comunità e ha il
dovere di fare gli interessi col-
lettivi. Se l’ex maggioranza e
l’opposizione vogliono fare
ostruzionismo per partito preso
lo faranno a scapito dei cittadi-
ni». Il sindaco ha quindi ribattu-
to punto su punto alle motiva-
zioni della mozione assumen-
dosi la responsabilità per le
cose non realizzate ma che, a
suo dire, non giustificano  la
sfiducia. Ha invece rigettato
con forza quelle accuse che non
sono addebitabili alla responsa-
bilità sua o dell’amministrazio-
ne: la perdita dell’autonomia
scolastica, la mancata creazione
di posti di lavoro e l’emigrazio-
ne dei giovani, il disinteresse
per le tradizioni, la mancata
redazione del piano di recupero

del centro storico. «Sono que-
stioni non imputabili all’ammi-
nistrazione - ha detto -. Anzi
abbiamo fatto il massimo sfor-
zo per dare soluzione anche a
questi problemi. In questi anni

siamo intervenuti per gli
impianti sportivi presentando
varie richieste di finanziamenti,
in parte già arrivati. Abbiamo
creato occupazione con i can-
tieri lavoro e con le assunzioni
di personale disagiato in cam-
bio di sussidi, stiamo amplian-
do la zona artigianale, sulla Tia
stiamo stanando gli evasori per
ridurre gli importi delle bollette
mentre per la festa di Tagliavia
c’è sempre stata attenzione e
continuerà ad esserci. Il nostro
lavoro, però, può proseguire
solo se restiamo uniti, le divi-
sioni non aiutano la comunità,
lo strappo della ex maggioranza
non può essere pagato dai citta-
dini. Faccio appello a quei con-
siglieri che hanno a cuore le
sorti del paese a dare seriamen-
te quel contributo che rientra
nei doveri di un rappresentante
della comunità». Nelle sedute
precedenti il Consiglio ha
approvato il bilancio di previ-
sione e la salvaguardia degli
equilibri di bilancio 2011. Otto
i voti espressi a favore del
bilancio con l’astensione dei
consiglieri Renda e Internicola.
Nel corso delle ultime sedute è
stato approvato anche il Piano
triennale delle opere pubbliche
e il piano di alienazione degli
immobili comunali. 

Letizia Loiacono

Salvatore Daunisi: «Accardo non ha più i numeri,  faccia un passo indietro»

Vito Giglio: «Una ripicca  contro il sindaco, nessun interesse per la collettività»

Sfiducia, va a vuoto la mossa dell’opposizione

LL’’
associazione folklori-
stica «Sicilia bedda»
di Salemi e Vita ha

partecipato per la seconda volta
consecutiva al Festival del fol-
klore russo «L’anello d’oro».
Dal primo al dieci settembre i
trenta componenti dell’associa-
zione sono stati invitati dal
Cioff  (Comitato internazionale
organizzatore festival folklore)
a Vladmir, città russa che dista
300 km da Mosca, per parteci-
pare con altri otto gruppi prove-
nienti da Thailandia, Lettonia,
Corea, Russia, Romania,
Slovenia e Repubblica Ceca alla
manifestazione russa promossa
dall’Alto patronato delle Arti e
tradizioni popolari dell’Unesco.
Per una settimana il gruppo si è
esibito in tour nei teatri di
numerose cittadine della storica
regione sul Volga, portando in
scena i balli e le canzoni della
tradizione popolare siciliana, le
tarantelle e l’immancabile «con-
tradanza». A guidare il gruppo
folkloristico il presidente del-
l’associazione Pippo Grassa e il
direttore musicale e del coro
Francesco Caradonna. Una

delle serate, che si è svolta a
Mosca il cinque settembre in
occasione della festa per la fon-
dazione della metropoli mosco-
vita alla presenza del vicesinda-
co, è stata dedicata ai veterani di
guerra. Nel corso della manife-
stazione i vari gruppi folkloristi-
ci si sono scambiati come da
tradizione vari doni. «Sicilia
Bedda» ha donato alcune botti-
glie di vino, il tipico pane di San
Giuseppe, un «bummulu», car-
retti siciliani e naturalmente dei
depliant su Salemi e Vita per

promuovere il turismo sul terri-
torio. «E’stata un’occasione per
conoscere culture diverse -
hanno spiegato i componenti al
ritorno dal viaggio -. La manife-
stazione è stata impeccabile e
curata nei minimi dettagli e
molti dei nostri spettacoli sono
stati trasmessi sulla tv russa».
Ad ottobre l’associazione ha
ripreso le attività: chi volesse
entrare a far parte dell’associa-
zione può contattare il presiden-
te Grassa o consultare il sito
www.siciliabedda.it. (fragoma)

Dall’1 al 10 settembre «Sicilia bedda» a «L’anello d’oro» 

E’E’ terminata a settembre
la collaborazione dei
due operai assegnati

dall’Esa (Ente di sviluppo agri-
colo) al Comune per l’attività di
pulizia e manutenzione del
verde pubblico.  Il Sindaco ha
ringraziato i due lavoratori,
ricevendoli personalmente per
esprimere loro l’apprezzamento
per il supporto prestato e in par-
ticolare ha ringraziato anche il
direttore dell’Esa, dottor Vito
Parrinello per la sua continua
attenzione nei confronti delle
necessità del comune. «Ancora

una volta l’Esa - ha commenta-
to il sindaco - ha dimostrato una
grande disponibilità verso il
Comune assegnando del perso-
nale aggiuntivo particolarmente
utile considerati i drastici tagli
che stanno colpendo gli enti
locali». Gli operai Leonardo
Poma e Giuseppe Turriciano
hanno prestato servizio da gen-
naio a settembre. (Nella foto da
sin. Giuseppe Riserbato,
Rosario Stabile, Antonino
Accardo, Leonardo Poma e
Giuseppe Turriciano).

(fragoma)

Termina collaborazione degli operai 

Il festival del folklore russo

I cinque voti della minoranza e i tre del gruppo misto non bastano per approvare la mozione

Il servizio dell’Esa
Sportello attività

produttive

Vito Giglio

E’E’ già attivo il Suap
(Sportello unico per
le attività produttive)

che consentirà lo snellimento
delle procedure burocratiche.
L’ufficio del Suap, infatti, ser-
virà a semplificare le procedure
di avvio attività, ampliamento,
trasformazione, ristrutturazio-
ne, riconversione, cessazione o
riattivazione e permetterà di
presentare le documentazioni
per via telematica, con rispar-
mio di tempo e risorse. Lo scor-
so luglio è stata completata la
fase di formazione destinata ai
dipendenti comunali per rende-
re operativo lo Sportello. Ad
illustrare il nuovo strumento di
raccordo con le imprese, la
società «Sicilia e Servizi» in
collaborazione con il Ced,
Centro di elaborazione dati,
mentre il sindaco Antonino
Accardo ha spiegato le funzio-
nalità dello sportello.
«Attraverso questo strumento
l’amministrazione garantirà la
certezza dei tempi e delle rego-
le degli iter burocratici e favori-
rà lo sviluppo del territorio- ha
commentato o Accardo».(red)

Antonino AccardoSalvatore Daunisi

Filippa Galifi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

L’omaggio di Fausto Bertinotti
Quindicimila le presenze per la seconda edizione

LL
a seconda edizione di
«NottArte», non ha delu-
so le aspettative. Fil

rougeè stata la sperimentazio-
ne. Le vie, le piazze, i musei
della cittadina sono state ani-
mate da concerti, performance,
mostre, degustazioni, esibizioni
di giocolieri. All’interno della
kermessegrande protagonista
della serata del 17 settembre, è
stata anche quest’anno la sagra
della ‘nfigghiulata, focaccia a
base di pasta di pane, salsiccia,
patate e cipolla: seimila le
focacce consumate, accompa-
gnate da altrettante fette di
melone giallo, offerte da dieci
produttori locali, e oltre mille i
litri di vino rosso ingurgitati.
Novità dell’edizione numero
due sono stati i laboratori arti-
stici per i bambini, una esibizio-
ne culinaria in cui le donne di
Gibellina hanno preparato dal
vivo le ‘nfigghiulate.
Più che raddoppiati i numeri
rispetto alla prima edizione:
quasi quindicimila le presenze,
più di 150 gli espositori ospiti
del «mercato dell’ingegno» e

del «mercato dell’enogastrono-
mia»: i due spazi dedicati alle
produzioni artigianali e culina-
rie tipiche della creatività sici-
liana. Grande successo anche
per l’apertura notturna del
Museo civico d’arte contempo-
ranea, di quello delle Trame
Mediterranee e dello spazio
culturale «Belice/Epicentro
della memoria viva»: grazie al
servizio gratuito di bus navetta,
i tre musei hanno ospitato oltre
tremila visitatori.
Ma è stata l’intera cittadina a

sentirsi coinvolta nella manife-
stazione in virtù dei 25 eventi
collaterali. Alla Fondazione
Orestiadi è stata inaugurata «La
memoria della sopravvivenza» ,
con opere di Miriam Pace e una
performance musicale di
Michelangelo junior. Una
mostra «in cui le presenze fan-
tomatiche, le sindoni del lavoro
di Miriam Pace, artista di nuova
generazione, lasciano presup-
porre possibili antiche resurre-
zioni o tracce di moderne fughe
dall’incertezza contempora-
nea». Il progetto, curato da
Achille Bonito Oliva, era dedi-
cato alla memoria di Ludovico
Corrao.
Hanno avuto un gran da fare
anche i duecento volontari
dell’Unione organizzazioni di
Gibellina che, per il secondo
anno consecutivo, hanno rap-
presentato il cuore pulsante di
una kermesseche conferma la
sua caratteristica di contenitore
sperimentale. (Nella foto la
grande tela realizzata sotto i
portici del Palazzo municipale)

Maurizio Marchese

FF
austo Bertinotti, ex presi-
dente della Camera, il 21
settembre è tornato a

Gibellina, a cinque anni di
distanza dalla sua prima visita,
per ricordare l’amico Ludovico
Corrao e presenziare alle dona-
zioni fatte alla Fondazione
Orestiadi da Anna Barbera e
Aurelio Fasino di un’opera di
Pietro Consagra, collocata nel
Granaio, sede della collezione
permanente di arte contempo-
ranea. Per l’occasione anche i
familiari dello storico Virgilio
Titone (la figlia Lucia con
Enzo ed Eva Lipari), hanno
voluto donare alla biblioteca
della Fondazione, il fondo, di
circa cinquemila volumi, com-
prende manoscritti, le opere
dello stesso Titone, tesi di lau-
rea, annate di riviste tra le quali
«Rassegna storica del
Risorgimento», «Nuova
Antologia», «The english
historical review».
Il giorno prima, il Consiglio
d’amministrazione della
Fondazione, riunitosi al Baglio
Di Stefano, ha eletto il nuovo

presidente dell’Istituto di alta
cultura: a continuare l’opera di
Ludovico Corrao sarà la figlia
Francesca. Professore ordinario
di Lingua e letteratura araba
alla Facoltà di Scienze politi-
che della Luiss di Roma,
Francesca Corrao si è laureata
ed ha conseguito il dottorato
presso la Sapienza, frequentan-
do poi un master in studi arabi
all’«American University» del
Cairo, in Egitto. Le sue ricer-
che vertono, da sempre, sui
temi della letteratura, della sto-

ria e della cultura dei paesi
arabi. Tra le sue pubblicazioni
si ricordano «Poeti arabi di
Sicilia» (1987), «Giufà il furbo,
lo sciocco, il saggio (1991), «Il
riso, il comico e la festa al
Cairo nel XIII secolo – Il teatro
delle ombre di Ibn Daniyal»
(1996), «Adonis. Nella pietra e
nel vento» (1999), «In un
mondo senza cielo. Antologia
di poesia palestinese» (2007).
(Nella foto, da sinistra, Fausto
Bertinotti, Francesca Corrao e
Giulio Ippolito) (marma)

Successo per «NottArte»
Fondazione Orestiadi. Nuovo presidente è Francesca Corrao

UU
na seduta con molti,
forse troppi “mal di
pancia” nella maggio-

ranza, quella in cui si è appro-
vata la delibera per la salva-
guardia degli equilibri di bilan-
cio. Sforando il termine di
legge del 30 settembre, l’atto è
giunto in aula consiliare il 4
ottobre, suscitando la reazione
di Gioacchino De Simone, che
ha annunciato la propria asten-
sione difformemente dal resto
del gruppo di maggioranza de
«La città che vorrei». Mimma
Gaglio, del gruppo
«IdeAzione», che appoggia il
sindaco, è andata oltre, votando
contro l’atto. La Gaglio aveva
mostrato insofferenza fin dal-
l’inizio della seduta, lamentan-
do la scarsità di informazioni
per i consiglieri comunali chia-
mati ad analizzare l’atto delibe-
rativo e i suoi allegati e presen-
tando un emendamento che
spostava 5.000 euro per il
riscaldamento nelle scuole:
«Ciò – aveva precisato – per
garantire la salute dei nostri
figli». Suscitando la ferma rea-
zione del sindaco Fontana:
«Abbiamo già investito molte
risorse per le nostre scuole,
garantendo, ad esempio, la
manutenzione straordinaria. Per
quanto riguarda il riscaldamen-
to abbiamo già previsto 17mila
euro, una somma più che suffi -
ciente. Complessivamente

spenderemo 60mila euro per gli
istituti scolastici». Fontana è
andato oltre: «Rispetto il grup-
po “IdeAzione”, ma mi aspetto
da tale gruppo lo stesso rispetto
e, soprattutto il riconoscimento
dello sforzo fatto dall’ammini-
strazione comunale». L’emen-
damento è stato però dichiarato
inammissibile dal responsabile
dei Servizi finanziari, Ignazio
Di Giovanni. Costringendo la

Gaglio a riformularlo e il presi-
dente Andrea Messina a
sospendere la seduta per alcuni
minuti. Alla ripresa, l’emenda-
mento riformulato (che sposta-
va duemila euro al centro anzia-
ni togliendoli dalle manifesta-
zioni culturali) è stato però
affossato dal resto della mag-
gioranza, che per bocca del
capogruppo Nino Lanfranca ha
annunciato voto contrario (De

Simone si è astenuto assieme ai
due consiglieri di minoranza,
Salvatore Balsamo e Pietro
Calamia presenti in aula).
A seguire Di Giovanni ha espo-
sto l’atto deliberativo, che pre-
vedeva un assestamento di
584mila euro. La parte più con-
sistente della manovra, come ha
spiegato il sindaco, «servirà per
coprire, con 115mila euro, i
maggiori costi della raccolta dei

rifiuti». Ma all’interno ci sono
anche il progetto per la realiz-
zazione della tomba di
Ludovico Corrao e quello per la
videosorveglianza in città «per
contrastare – ha precisato
Fontana – il vandalismo». Chi
non si è allineato con la mag-
gioranza, di cui fa parte, è stato
Gioacchino De Simone: «La
politica – ha detto – è un’altra
cosa. Abbiamo discusso un
assestamento di 584mila euro
in una riunione di maggioranza
durata mezz’ora, il 28 settem-
bre, mentre il via libera della
commissione competente è arri-
vato il 3 ottobre, ben oltre le
scadenze che la legge ci impo-
ne. Obiettivamente è mancato il
tempo per valutare gli atti». De
Simone ha infine chiesto di
ragionare per tempo sulle varia-
zioni di bilancio, che dovranno
andare in aula entro il 30
novembre. Le considerazioni
del consigliere di maggioranza
hanno trovato concordi sia
Mimma Gaglio, che i due con-
siglieri di minoranza. Calamia,
rimarcando che «l’organo poli-
tico è il Consiglio comunale» e
non la Giunta, ha quindi annun-
ciato il suo voto contrario e
quello di Balsamo. A cui si è
appunto aggiunta la Gaglio.
Con l’astensione di De Simone,
la maggioranza ha approvato
l’assestamento potendo contare
su sei voti. (red)

«Mal di pancia» agitano la maggioranza
Consiglio comunale. L’assestamento di bilancio approvato dopo qualche polemica interna

Bocciato emendamento presentato da Mimma Gaglio
Gioacchino De Simone: «La politica è un’altra cosa» ««GelArte», la manife-

stazione che il
Comune aveva

programmato per l’8 ed il 9
ottobre, è stata temporanea-
mente annullata e rinviata ad
altra data che verrà successiva-
mente definita. La causa è lega-
ta al mancato arrivo, nei termi-
ni, degli atti, peraltro definiti,
riguardanti il finanziamento
dell’iniziativa da parte dei sog-
getti pubblici. Il sindaco
Rosario Fontana ha allo studio
l’ipotesi che «GelArte» possa
essere svolta in due fasi: la
prima a fine anno con la ceri-
monia di consegna dei ricono-
scimenti (le «eccellenze») ai
maestri gelatieri con una degu-
stazione pomeridiana del gelato
derivato dalla frutta fresca che
caratterizza la manifestazione;
la seconda fase il prossimo
anno con l’appuntamento (tre
giorni e non due) che coinvol-
gerebbe anche i comuni con cui
Gibellina si è gemellata. Il
Comune, in una nota, «si scusa
con quanti, consulenti, collabo-
ratori, aziende sponsor, maestri
gelatieri, giornalisti, cittadini,
hanno avuto arrecato un disagio
per questo temporaneo annulla-
mento». Il Comune ha invece
partecipato, dal 5 all’8 ottobre,
al «Made expo 2011» di
Milano. Si tratta di una fiera
dell’agricoltura, dell’alimenta-
zione e dell’architettura.

Una seduta del Consiglio comunale

Rinviata

«GelArte»
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ella seduta del 30 set-
tembre il Consiglio
comunale ha approvato

la delibera sulla salvaguardia
degli equilibri di bilancio. Sette
i voti a favore (quelli della
maggioranza: Lombardino,
Cusenza, Cancilleri, Di
Stefano, Pernice, Accardi e
Bellafiore) e tre quelli contrari
(Ferreri, Murania e Glorioso, i
soli consiglieri dell’opposizio-
ne presenti in aula al momento
del voto finale).
Gli uffici  hanno certificato
l’inesistenza di debiti fuori
bilancio. C’era però da affron-
tare il problema del patto di sta-
bilità sforato a causa del man-
cato introito di un finanziamen-
to di 350mila euro, che deve
arrivare dalla Cassa depositi e
prestiti. Per questa ragione è
stata necessaria un’operazione
per mettere in equilibrio i conti
dell’ente, con una manovra cor-
rettiva che ha comportato tagli
alla spesa per 80mila euro.
«Non sufficienti però – come
ha precisato il sindaco, Paolo
Pellicane – a farci rientrare nel
Patto di stabilità». Pellicane ha
aggiunto che «entro il 30
novembre dovremmo ricevere
il finanziamento previsto dalla
Cassa depositi e prestiti». Ecco
perché la situazione continua ad
essere monitorata e perché il
presidente dell’assemblea civi-
ca, Giuseppe Lombardino (Pd),

ha proposto di predisporre già
«un piano B, un piano alternati-
vo nel caso in cui quei soldi al
30 novembre non dovessero
essere nella disponibilità del
Comune». «Mi aspettavo dei
tagli corposi alle indennità
degli amministratori» è stata
l’obiezione di Carlo Ferreri
(Popolari per l’Italia di doma-
ni). Per Ferreri «la riduzione del
cinque per cento operata in

estate è ben poca cosa». «Ma
abbiamo ridotto le spese di rap-
presentanza», ha replicato il
sindaco. Anche Enza Murania
(Popolari) ha chiesto «la ridu-
zione dei costi della politica»,
sottolineando che la manovra
contiene «dei tagli non indiffe-
renti alla spesa sociale». La
Murania ha anche chiesto la
ragione dell’aumento sproposi-
tato della spesa per l’energia

elettrica: «Cosa stanno facendo
gli uffici? C’è una perdita nella
rete elettrica? C’è un aumento
del canone?». «I tecnici e gli
assessori – ha risposto Pellicane
– stanno vagliando ogni singola
bolletta e verificando se c’è
dispersione da qualche cabina
elettrica». Di manovra necessa-
ria ha parlato il capogruppo di
maggioranza, Francesco
Bellafiore (Pd), precisando che

«non si possono fare tagli indi-
scriminati: ecco perché sono
state scelte delle priorità e non
si è tagliato, ad esempio, il ser-
vizio di mensa scolastica».
Sulla stessa lunghezza d’onda,
per la maggioranza, anche
Giacomo Accardi, che ha invi-
tato l’amministrazione «ad
essere prudente pure nella spesa
corrente». «La situazione – ha
sintetizzato Lombardino – è
ingarbugliata e lo sforamento è
di una certa entità: ecco perché
occorreva una manovra corag-
giosa, con tagli che certo inci-
deranno costringendoci a fare
meno cose di quelle che aveva-
mo preventivato». Lombardino
ha infine lodato «il senso di
reponsabilità dei tre consiglieri
di minoranza (Ferreri, Murania
e Glorioso – ndr) che con la
loro presenza in aula hanno
consentito il mantenimento del
numero legale fino alla fine
della seduta».

Gaspare Baudanza

Equilibri di bilancio, passa la delibera
Consiglio comunale. Intervento straordinario dopo lo sforamento del Patto di stabilità

Giulia Casamento: «Il paesaggio è il risultato di processi dinamici»

Si attende un finanziamento di 350mila euro
Manovra con tagli alla spesa per 80mila

LL
a sesta edizione del tro-
feo «Baby Art Show»,
curato dalla ballerina

Deborah Chiaramonte, ha visto
la premiazione, in piazza
Libertà, del partannese
Vincenzo Zummo (per la sezio-
ne musica), della mazarese
Caterina Mulone (sezione
canto), della santaninfese
Francesca Rizzo D’Antoni (arti
figurative), della pavese Carola
Benedetta Marzaglia (arti lette-
rarie), della mazarese  Noemi
Barbera (recitazione), della
castelvetranese Sara Foscari
(ballo) e della partannese
Caterina Mangiaracina (sezione
moda). A condurre la serata è
stato il giornalista Dario
Piccolo (di «Radio Marsala
centrale»), affiancato dalla val-
letta Stefania Angileri. Ospiti,
tra gli altri, la cantante Serena
Sciuto (finalista al
«Cantamare» 2011), la chitarri-
sta Mary Cucchiara, il gruppo
salentino «Sol settima», e
Linda Napoli (partecipante alla
trasmissione tv «Io canto»).

Testimonial del trofeo sono
stati, invece, Saro Guzzo (per la
sezione musica), Gaspare
Baudanza (arti letterarie),
Maria Rita Crisafi (recitazio-
ne), Amalia Casabianca
(moda), Maurilia Guarino
(ballo), Andrea Polettini (arti
figurative) e Massimo Galfano
(canto).
Momenti particolari della serata
sono stati il défilé di ottanta
bambini e la sfilata di moda con
abiti da cerimonia e da sposi. A
curare le coreografie Deborah
Chiaramonte (attualmente uni-
versitaria al Dams di Bologna
ed allieva presso la scuola di
danza «Isadora»). Un momento
toccante si è vissuto in occasio-
ne della sigla di apertura dello
spettacolo, dedicato al cento-
cinquantesimo anniversario
dell’Unità d’Italia: cinquanta
bambini sono saliti sul palco
vestiti di abiti tricolori.
Gli organizzatori hanno confer-
mato l’appuntamento con la
settima edizione l’anno prossi-
mo. (eloisa)

AA
mpia l’offerta formativa
nel campo dell’educa-
zione ambientale pre-

sentata da Legambiente, gesto-
re della Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa» e rivol-
ta alle scuole primarie e secon-
darie, con attività che, attraver-
so laboratori, saranno realizzate
dagli operatori della riserva con
l’obiettivo della scoperta della
biodiversità. I diversi moduli
didattici, che puntano su attivi-
tà sensoriali ed emozionali, ser-
viranno a fornire informazioni
di carattere scientifico e a com-
prendere l’importanza e la fra-
gilità degli ecosistemi presenti
nella riserva.
Tutti i percorsi proposti preve-
dono diverse fasi, tra cui incon-
tri in classe ed escursioni natu-
ralistiche, e serviranno a cono-
scere meglio il territorio. Tante
le proposte formulate: «Vivi la
riserva», modulo in cui i ragaz-
zi parteciperanno ad un’escur-
sione alla scoperta dei fenome-
ni carsici e delle principali
emergenze ambientali dell’area

protetta; «Suoni e colori» inve-
ce porterà all’esplorazione della
riserva attraverso giochi di
movimento, attività sensoriali e
momenti di riflessione; «Chi
indovina la roccia» sarà un
laboratorio didattico di ricono-
scimento e classificazione delle
rocce basato  sull’osservazione,
il tatto e l’olfatto; «Una giorna-
tada geologo» servirà a cono-
scere un mestiere curioso e
affascinante; «Un “mare” di
gessi», sarà un laboratorio dedi-

cato alla scoperta delle rocce
evaporitiche; «L’acqua: una
grande scultrice», è il titolo del
modulo che condurrà alla sco-
perta delle caratteristiche del
paesaggio carsico e dei fattori,
geologici ed ambientali.
«Tutte le iniziative – spiega
Giulia Casamento, direttrice
della Riserva – serviranno a
coinvolgere le diverse fasce di
età della popolazione scolasti-
ca. Attraverso i progetti –
aggiunge – ci sforzeremo di
osservare con spirito critico i
fenomeni naturali, cercando
insieme di comprendere che il
paesaggio è il risultato di pro-
cessi dinamici in continua evo-
luzione; sarà quindi importante
riflettere sull’impatto antropico
sugli ambienti naturali, pro-
muovendo comportamenti volti
alla salvaguardia ambientale».
Il Centro visitatori della
Riserva, situato in un’ala del
ristrutturato Castello di
Rampinzeri, sarà il luogo di
riferimento delle attività pro-
grammate: la struttura ospita

una mostra permanente sul ter-
ritorio con materiali informativi
e didattici; una roccioteca ed
una esposizione di prodotti tipi-
ci locali. E’ inoltre presente e
consultabile una biblioteca
tematica sulle aree protette sici-
liane, con testi specifici su geo-
logia, carsismo speleologico,
biodiversità. Il castello di
Rampinzeri ospita anche un
ristorante ed un club ippico
molto frequentato.

Maurizio Marchese

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Giuseppe Lombardino

Riserva, educazione ambientale e scoperte

Giulia Casamento La Valle del Biviere

I premiati della sesta edizione

Trofeo «Art Show»

PP
artirà a novembre il servi-
zio mensa nelle scuole. A
tal fine la Giunta comuna-

le ha deliberato la spesa di
134mila euro. Dalle rette di
compartecipazione, l’ente conta
di incassarne 65mila. Il servi-
zio, «istituito – si legge nella
delibera – da decenni, è stato
sempre gestito in forma diretta
con la preparazione giornaliera
dei pasti presso i centri di cuci-
na-mensa delle singole sedi
dell’Istituto». La mensa sarà
garantita fino al maggio del-
l’anno prossimo. L’esecutivo
guidato da Paolo Pellicane ha
poi deciso di concedere un con-
tributo alle famiglie dei portato-
ri di handicap, quale sostegno
alle spese per il trasporto nei
centri riabilitativi. In questo
caso la somma impegnata è di
11.500 euro. Il contributo è
relativo al primo semestre del
2011. Il rimborso sarà calcolato
in base al prezzo el carburante e
al numero dei chilometri per-
corsi e sarà erogato dopo la pre-
sentazione delle attestazioni
rilasciate dai centri specializza-
ti in riabilitazione. All’uf ficio
Servizi sociali delComune
sono giunte complessivamente
quattordici richieste di contri-
buto. «Un modo, anche questo
– spiega il sindaco – per essere
vicini, non solo a parole, a chi è
meno fortunato e per alleviarne
il disagio». (gaba)

Mensa a scuola
da novembre
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
ome nel più classico dei
copioni. Prima i piroma-
ni, poi gli sciacalli pron-

ti a saccheggiare la legna secca.
Erano intenti a caricare il botti-
no su un furgone i due uomini
colti in flagranza di reato dai
carabinieri di Partanna lo scor-
so 15 settembre: otto i quintali
di legname sequestrati a due
ladri di alberi di ulivo in un ter-
reno confiscato alla mafia che
si estende per 23 ettari in con-
trada Staglio. Tutto bene quel
che finisce bene, si direbbe, per
il terreno sottratto al boss paler-
mitano Gaetano Sansone, capo
della famiglia dell’Uditore,
nonché fornitore di copertura a
Totò Riina negli anni della
super latitanza. Un servizio di
vigilanza, quello dei carabinie-
ri, attivato a seguito di un
incendio di probabile natura
dolosa scoppiato in agosto, che
aveva messo in allerta circa la
possibilità di furto. A sporgere
denuncia, in quell’occasione,
era stato il primo cittadino
Giovanni Cuttone, interfaccia
dell’ente al quale, nel 2010, è
stato consegnato il terreno,
parte dell’ampio patrimonio dei
Sansone, i cui ex possedimenti
si estendono anche nel territorio
di Castelvetrano. La città
amministrata da Pompeo ha
scelto di consegnare i propri
ettari a «Libera – associazioni,
nomi e numeri contro le mafie»,

che ha emanato un bando pub-
blico per reclutare degli onesti
lavoratori del luogo da impie-
gare in una cooperativa agrico-
la ex novo. Una bella iniziativa
per dare una boccata d’ossigeno
all’economia della città ammor-
bata da Matteo Messina
Denaro, che certo gioverebbe
anche ai cittadini del Comune
di Partanna, il quale non ha
ancora destinato definitivamen-
te il bene rientrante nei suoi
confini. Restituita la refurtiva al
sindaco, resta l’interrogativo

sui benefici ricavabili dagli
ulivi di contrada Staglio, sim-
bolo di una legalità palesemen-
te minacciata. La terra non
smette mai di rigenerarsi, basta
darle una possibilità.
Indubbiamente, quegli ettari
strappati alla mafia, avrebbero
molto più valore se messi a
disposizione dell’intera colletti-
vità, se sfruttati per creare occu-
pazione e riscattare la reputa-
zione di una cittadina che ha
molto da dimostrare. «Ci stia-
mo occupando della sistema-

zione del fondo affinché torni
presto produttivo e provvedere-
mo a emanare un bando pubbli-
co per la sua assegnazione», ha
detto il sindaco Cuttone in
seguito allo sventato tentativo
di furto.
In Italia, negli anni, la legge
Rognoni-La Torre ha permesso
di ottenere ottimi risultati in
materia di confisca dei beni in
quanto, seppure nell’inadegua-
tezza della macchina ammini-
strativo-burocratica e tra i ten-
tativi della politica di introdurre
emendamenti deleteri per la sua
efficacia, essa va a colpire la
mafia nel suo punto di forza: la
creazione del consenso sociale.
Se la magistratura punta a inde-
bolirla attraverso la sottrazione
delle ricchezze, l’azione
costruttiva delle istituzioni e
delle forze sociali può minarne
il potere politico. «Il raggiungi-
mento di tale obiettivo è tanto
più alla portata quanto maggio-
ri saranno i beni introdotti nel
circolo virtuoso dell’uso socia-
le, ma anche quanto migliore
sarà l’uso sociale degli stessi»:
esprimendo un forte contenuto
morale e simbolico,  la lege 109
del 1996 mira a creare aggrega-
zione e sviluppo per il territo-
rio, un pratico modello di cre-
scita economica, etica e sociale
da contrapporre al dominio
mafioso, non più invincibile.

Valentina Barresi

Ci si interroga sulla destinazione
Il sindaco: «Pronti a fare un bando»

Staglio, non c’è pace tra gli ulivi
Nelle campagne 23 ettari di terreno confiscati e non ancora assegnati

L’adesione delle scuole all’annuale iniziativa organizzata da Legambiente

Quei bambini che puliscono il mondo

AA
nche a Partanna, si è
svolta «Puliamo il
mondo», la manifesta-

zione di volontariato ambienta-
le, giunta alla diciassettesima
edizione, realizzata (il 24 set-
tembre) grazie all’adesione del
Comune  all’iniziativa naziona-
le di Legambiente  a cui hanno
aderito anche associazioni e
semplici cittadini che hanno
voluto dare il proprio contribu-
to all’iniziativa. Organizzata
localmente dal Circolo «Valle
del Belice» presieduto da
Rosalia Teri, alla manifesrazio-
ne hanno partecipato alcune
classi della scuola elementare e
media, amministratori comuna-
lei e rappresentanti di associa-
zioni che operano nel territorio
(«Pam», «Ampana», «Don
Gnocchi»).
«Puliamo il mondo» è un’azio-
ne, simbolica ed allo stesso
tempo concreta: «partecipazio-
ne» e «cambiamento» sono
state le  parole chiave scelte da
Legambiente per il 2011.
L’iniziativa, che ha avuto come

luogo di raduno piazza Galileo
Galilei, si è poi svolta lungo le
strade adiacenti: viale Papa
Giovanni XXIII, viale della
Resistenza e via Sturzo. Nel
corso della mattinata, i volonta-
ri, muniti di guanti, rastrelli,
ramazze e sacchetti, si sono
ritrovati insieme per ripulire dai
rifiuti strade e piazze, coadiu-
vati dagli operatori della
«Belice Ambiente» e del

Comune, che hanno provveduto
allo smaltimento successivo dei
rifiuti. Per Antonino Termini
assessore all’Ambiente, tra i
promotori della giornata, «con
questa iniziativa vogliamo lan-
ciare un messaggio ben preciso
a tutti i cittadini affinché si
impegnino a migliorare il deco-
ro urbano e ad effettuare una
maggiore raccolta differenzia-
ta». Secondo Termini, infatti,

«è necessario avviare, insieme
ad un’azione di controllo e di
repressione sul territorio, cam-
pagne specifiche sul riciclo dei
rifiuti». Quest’anno «Puliamo il
mondo» ha promosso anche
l’uso consapevole dell’acqua:
sono troppe le bottiglie di pla-
stica spesso abbandonate lungo
le strade. La lotta contro l’ab-
bandono delle bottiglie di pla-
stica segue quella, già avviata,
contro l’uso dei sacchetti di pla-
stica. L’attenzione degli orga-
nizzatori è stata rivolta princi-
palmente ad alcune vie del cen-
tro urbano.

Maurizio Marchese

EE
la maggioranza finì in
pezzi. A decretarne lo
smembramento, nella

seduta consiliare del 30 settem-
bre, la delibera inerente la sal-
vaguardia degli equilibri di
bilancio, che ha fatto uscire allo
scoperto, dopo tre anni di
mugugni, i «malpancisti» del
centrodestra. Un brutto colpo
per Giovanni Cuttone, già
all’opera per tentare di rimette-
re assieme i cocci della coali-
zione. A votare contro il prov-
vedimento sono stati i consi-
glieri di minoranza Salvatore
Leone (Pd), Antonino
Distefano, Giuseppe Nastasti
(entrambi eletti nella lista
«Sviluppo e solidarietà») e
Rocco Caracci («Per la città che
vogliamo»). Ai quali si sono
aggiunti, nel dire «no» al prov-
vedimento, cinque rappresen-
tanti della maggioranza: Libero
Leone, Gianni Lo Piano
(entrambi di «Impegno per
Partanna»), Salvatore Bevinetto
(gruppo misto), Nicola
Clemenza (Alleanza per il sud)
e Salvatore Nastasi («Insieme
per l’autonomia»). Un altro
esponente della maggioranza,
Francesco Cannia (Udc), ha
invece abbandonato l’aula
prima del voto finale. Per
Bevinetto, capo del gruppo
misto, «in commissione, l’as-
sessore Bulgarello si era impe-
gnato ad apportare delle modi-

fiche inerenti la riduzione e la
razionalizzazione della spesa;
considerato che non è stato dato
corso a tale impegno, in quella
sede mi sono astenuto». La
Giunta, a detta di Bevinetto,
non avrebbe mantenuto fede ad
un documento, sottoscritto un
anno fa dalle forze di maggio-
ranza: documento che prevede-
va la riduzione delle spese del-
l’ente. «Per questo motivo – ha
aggiuntoil capo del gruppo
misto – dopo l’astensione in
commissione, ho deciso di
votare contro in aula». In prati-
ca le proposte di parte dei con-
siglieri della maggioranza
sarebbero state «disattese dalla
Giunta, sia nella fase di predi-
sposizione del bilancio di previ-
sione che in quella di riequili-
brio di bilancio». Adesso sarà il
commissario ad acta, inviato
dall’assessorato regionale alle
Autonomie locali, ad approvare
l’atto. (red)

Si attende l’assegnazione dei terreni di contrada Staglio

Il raduno di «Puliamo il mondo»; a destra bambini all’opera

UU
na rappresentanza di alunni dell’Istituto comprensivo
«Amedeo di Savoia Aosta», scelti tra quelli del gruppo di
lavoro del Concorso di teatro-scuola «Grifo d’Oro», ha par-

tecipato, il 23 settembre, alla cerimonia d’inaugurazione dell’anno
scolastico, accompagnata dall’insegnante Rosalba Li Vigni e dal
dirigente scolastico Antonino Battaglia. Duemilacinquecento alun-
ni, docenti e dirigenti scolastici, provenienti da tutte le regioni, riu-
niti nel cortile d’onore del Palazzo del Quirinale, alla presenza del
presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, del ministro
Gelmini, delle più alte autorità dello Stato, di personalità del
mondo dello spettacolo, dello sport, delle arti e della scienza,
hanno assistito alla manifestazione «Tutti a scuola 2011», alla
quale l’Istituto è stato invitato, unica scuola della provincia, per il
terzo anno consecutivo, (Nella foto la delegazione al Quirinale) 

L’Istituto «Savoia-Aosta» al Quirinale

Scuola d’eccellenza

Giovanni Cuttone

Non passa la delibera sugli equilibri

Maggioranza a pezzi
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AA
fare notizia, negli ultimi
mesi, non poteva che
essere l’«Abele Ajello»

di Mazara, la cui chiusura per
ristrutturazione ha trasferito,
assieme al reparto di Medicina,
altri problemi al «Vittorio
Emanuele II», già vessato da
non poche difficoltà gestionali
e logistiche. Il piano sanitario
messo in atto dall’assessore
regionale alla Salute Massimo
Russo, ha fatto il resto, con
sostanziosi tagli che non hanno
risparmiato il presidio, creando
disagi all’utenza e tra il perso-
nale, spesso insufficiente a
fronteggiare le necessità dei
pazienti dell’area belicina.
Tac rimasta fuori uso per setti-
mane (causa sostituzione), un
solo holter cardiaco per analiz-
zare l’attività elettrica del cuore
dei pazienti nell’arco delle ven-
tiquattrore, un reparto rianima-
zione che da mesi non riesce a
entrare in funzione per via del
mancato collaudo, ampliato da
quattro a sei posti letto: volendo
puntare i riflettori sul nosoco-
mio di Castelvetrano i deficit
sono molti, a cominciare da
quelli di carattere tecnico. I
numerosi lavori all’interno e
all’esterno della struttura, inol-
tre, rendono l’accoglienza pre-
caria. Chi si trova a dovere fare
i conti con la realtà ospedaliera,
già dal suo ingresso, dovrà

scontrarsi con l’insufficienza di
posti auto, costretto a sostare in
zona vietata con grande felicità
di vigili urbani. I disagi sono
avvertiti anche dagli operatori
del 118 che transitano con le
ambulanze, le quali giungono a
ritmo costante dalle città limi-
trofe. Colpa del cantiere allesti-
to da anni davanti al presidio,
per dei lavori che si sarebbero
dovuti concludere nel giro di
pochi mesi, il quale inevitabil-
mente toglie spazio ai parcheg-
gi a disposizione dell’utenza,
considerevolmente lievitata in

seguito al trasferimento del
reparto di Medicina Interna dal
nosocomio mazarese. Come se
non bastasse, sempre per via di
lavori in corso, capita di fre-
quente che alcuni degli ascen-
sori all’interno dell’edificio
siano fuori uso o non possano
essere utilizzati per via della
loro ubicazione. Gli utenti, dal
canto loro, denunciano condi-
zioni di invivibilità e difficoltà
a rapportarsi con il personale
dell’ufficio relazioni con il pub-
blico, ubicato al quarto piano
dell’edificio, invece che a piano

terra come ogni front officeche
si rispetti. Sconfortante, poi, la
prospettiva per chi necessita di
sottoporsi ad interventi, magari
anche di poco conto, presso il
reparto di Ortopedia: quello che
dovrebbe configurarsi come un
ricovero transitorio, in attesa
dell’operazione, in diversi casi
può convertirsi in un soggiorno
di più settimane. Che dire, infi-
ne, della presenza di strumenti
tecnici all’avanguardia ma della
corrispettiva mancanza di tecni-
ci specialisti in grado di sfrut-
tarne adeguatamente i vantaggi
o del cattivo funzionamento del
pronto soccorso, dove le lunghe
attese sono all’ordine del gior-
no. Per smaltirle, dallo scorso
luglio, è stato attivato un presi-
dio di pronto intervento allesti-
to nella struttura della Medicina
di base, al secondo piano di un
immobile vicino all’eliporto.
Un elenco pesante di disfunzio-
ni che certamente non giovano
all’ospedale, una struttura stra-
tegica che potrebbe brillare
quale modello di efficienza e
operatività, ma il cui futuro,
considerato il momento critico
su più fronti, necessita di rispo-
ste concrete. Abbiamo chiesto
alla direzione dell’Asp una
dichiarazione, che al momento
di andare in stampa non ci è
pervenuta. 

Valentina Barresi

Ospedale, disagi per tutti
I tagli alla sanità penalizzano una struttura che potrebbe essere d’avanguardia

Parco, rimembranze o decadenza?

Lavori infiniti all’esterno del nosocomio
Personale insufficiente e Tac fuori uso

CC
’è una fantastica area
giochi al Parco delle
Rimembranze, in viale

Roma. Delle altalene oscillanti
è rimasta soltanto la struttura
portante: non ci sono né catene
né seggiolini; della piattaforma
con lo scivolo è rimasto soltan-
to un malandato tappetino
verde per l’atterraggio dei
bimbi; mentre due copertoni
che spuntano per metà dal terre-
no, testimoniano la passata pre-
senza di un’altalena basculante.
Un’area letteralmente fantasti-
ca, proprio perché si basa su
elementi di fantasia: la parti dei
giochi che mancano, infatti,
bisogna immaginarsele. Se poi
ci si va a fare una passeggiata
serale, l’illuminazione è di
quella soft, d’atmosfera. Questo
grazie ad almeno una quindici-
na di lampioni senza boccia e
lampadina, coperti in punta da
una bottiglia d’acqua tagliata a
metà e sistemata col nastro iso-
lante, per evitare che la pioggia
possa provocare cortocircuiti.
Anche la luce è fantastica, per
due motivi: uno, che bisogna

immaginarsi pure quella, e due,
per i nuovi boccioni fatti
appunto con fantasia. Poi ci
sono le foglie secche, che sem-
brano impegnarsi a cadere sem-
pre dentro le aiuole, lasciando
puliti i viali. Ma il trucco c’è e
si vede: foglie e fiori, caduti
dagli alberi, vengono “spostati”
dentro le aiuole. D’altro canto
non si può mettere tutto sotto il
tappeto; non ci sono tappeti al

Parco delle Rimembranze, se si
esclude quello posizionato
davanti allo scivolo che non c’è
più. Infine c’è la vasca con i
pesci rossi, dove il livello del-
l’acqua è fortemente asimmetri-
co. La vasca infatti ha comin-
ciato a sprofondare, abbassan-
dosi su un lato con conseguenti
fuoriuscite. Chissà se è per que-
sto che i pesci rossi si riunisco-
no spesso al lato opposto.

Un altro grande parco comuna-
le è la villa «Falcone-
Borsellino», in via Garibaldi,
fresca di (parziale) pavimenta-
zione, grazie ad un finanzia-
mento regionale di 110mila
euro e all’impiego di 119 perso-
ne, tra operai e direttori dei
lavori, che hanno lavorato per
85 giorni. Pavimentazione
recente ma con le panchine di
una volta, oggi più che malan-
date, quasi completamente
distrutte. C’è anche un rilievo
in marmo tratto dalla storica
foto di Falcone e Borsellino,
quella in cui parlano sorridenti.
La foto è famosa in tutto il
mondo, ma pare che soltanto
nell’opera marmorea di
Castelvetrano Paolo Borsellino
non sorrida. Anche la targa
commemorativa messa recente-
mente ha qualche problema.
Una data sbagliata: l’anno di
morte di Paolo Borsellino.
Qualcuno l’ha coperto per
decenza con un pennarello,
anche se qualcosa si intravede:
sembra si tratti del 2000.

Egidio Morici

Lampioni senza lampadine, foglie secche e targhe con le date sbagliate

SS
i aprirà ufficialmente il
14 ottobre, nel Parco
archeologico di Selinunte

l’edizione 2011 di «GirOlio».
Un evento fortemente voluto e
organizzato dall’Associazione
nazionale «Città dell’olio» che
coinvolge 17 regioni italiane
con le rispettive cultivar locali,
e che è stato insignito dal presi-
dente della Repubblica della
medaglia d’argento. La notizia
del conferimento della meda-
glia del capo dello Stato, unita-
mente al programma di
«GirOlio d’Italia» sono stati
ufficializzati a Roma presso la
sede della stampa estera, alla
presenza del presidente nazio-
nale di «Città dell’olio», Enrico
Lupi, e dei sindaci delle città
aderenti all’iniziativa. Un viag-
gio a tappe che coincide con i
tanti eventi che su e giù per lo
Stivale si susseguono da ottobre
a dicembre in onore dell’oro
verde, tenuti a battesimo da
personaggi famosi che hanno
accettato di essere ambasciatori
del territorio. Felice Errante,
assessore allo Sviluppo econo-
mico, spiega che «la rassegna
“GirOlio d’Italia” rappresenta
una vetrina importante non solo
per la nostra città, ma per l’inte-
ra regione. A conferma di quan-
to di buono fatto dall’ammini-
strazione che ha investito tanto
in questi anni».

A Castelvetrano il «GirOlio
d’Italia» inizierà con il solenne
momento dell’intonazione del-
l’inno nazionale e dell’alzaban-
diera del doppio vessillo trico-
lore e delle città dell’olio, che si
terrà al Baglio Florio, all’inter-
no del Parco archeologico di
Selinunte, alla presenza dell’as-
sessore regionale all’Agricol-
tura, Elio D’Antrassi.
La tappa di Castelvetrano si
svolgerà come in tutte le altre
regioni, con eventi di piazza,
mercatini e bancarelle, degusta-
zioni di prodotti tipici e delle
produzioni di filiera dell’olivi-
coltura siciliana, in omaggio
all’extravergine e alle produ-
zioni agroalimentari locali. Gli
eventi dedicati all’olivicoltura
non si terranno solo a
Castelvetrano: 15 bambini delle
scuole elementari di Partanna
potranno cimentarsi in un
panel-testdi assaggio e ricono-
scimento sensoriale, mentre
domenica si terrà, ancora a
Partanna, al Castello Grifeo, il
convegno su «L’olivicoltura
siciliana e l’Unità d’Italia»
sulla storia e l’evoluzione della
olivicoltura siciliana dall’Unità
d’Italia ad oggi. Il tutto nell’an-
no in cui ricorre il centocin-
quantesimo anniversario
dell’Unità nazionale.

Maurizio Marchese

Al Parco archeologico di Selinunte

Parte «GirOlio»

L’ospedale «Vittorio Emanuele II»

Il Parco delle Rimembranze

CC
astelvetrano si riprende
il record del pane più
lungo, strappandolo a

Modica, che glielo aveva a sua
volta tolto l’anno scorso. Il 25
settembre, nella borgata mari-
nara di Marinella diSelinunte,
il notaio Giovanni Cancemi,
dopo attenta misurazione, ha
certificato un pane lungo 1.187
metri. Per realizzarlo sono stati
utilizzati oltre duemila chilo-
gammi di pane nero di
Castelvetrano, conditi con 160
chili di olio «dop» Nocellara
del Belice, tre chilogrammi di
origano, diciotto di sale, ottanta
di pomodorino Pachino, trenta
chili di formaggio e venticin-
que di sardine. Gli oltre duemi-
la chilogrammi di pane sono
stati  collocati su appositi soste-
gni,  lungo un tragitto che dalla
piazza dell’ex stazione ferro-
viaria si snodava per la via
Caboto e la via Marco Polo, per
concludersi in piazza
Empedocle, allo scalo di Bruca.
Secondo i dati forniti dall’am-
ministrazione comunale,
all’evento avrebbero  assistito

circa diecimila persone. Per la
prima volta, inoltre, in uno
stand è stato offerto ai celiaci
pane senza glutine.
Soddisfazione per la riuscita
dell’iniziativa, inserita nel pro-
getto «Terramare», è stata
espressa dagli assessori Felice
Errante e Giovanni Messina
Denaro. Per il sindaco Pompeo
si è trattato di «una manifesta-
zione singolare che puntava
alla maggiore conoscenza di un
prodotto d’eccellenza come il
pane nero.  Se a questo aggiun-
giamo le altre nostre tipicità,
come l’olio e le sardine, il suc-
cesso era garantito». (Sopra la
locandina della manifestazio-
ne) (marma)

Selinunte. Strappato il primato a Modica

Il pane più lungo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

A cura  del  
dr. Michele Di Stefano

LL
a fleboterapia rigenerativa
tridimensionale è una
nuova cura funzionale ed

estetica dell’insufficienza veno-
sa, che rivoluziona gli attuali trat-
tamenti flebologici. Rappresenta
il passaggio dalle terapie tradi-
zionali che trattano  quasi esclu-
sivamente l’effetto dell’insuffi -
cienza venosa, (scleroterapia,
interventi ablativi ed obliterativi
con il Laser o RF), ad una terapia
che tratta la causa e l’effetto della
patologia, «curando» la parete
dei vasi che non si vedono e
quindi l’ipertensione emodinami-
ca del circolo venoso degli arti
inferiori. Questa nuova cura con-
sente di ottenere un risultato fun-
zionale ed estetico permanente
risolvendo in maniera semplice e
senza complicanze qualsiasi caso
di vene varicose e teleangectasie
degli arti inferiori. La flebo tera-
pia rigenerativa tridimensionale
ambulatoriale (Trap), è una meto-
dica iniettiva che non occlude le
vene ma che agisce sulle pareti
dei vasi del circolo perforante e
superficiale. E’una «cura» della
malattia varicosa, che rinforza la
parete delle vene, restringe il

lume, ripristina la funzione val-
volare e fa scomparire alla vista
tutti i vasi visibili: vene varicose,
venule e teleangectasie capillari.
Per descrivere questi effetti usia-
mo il termine «rigenerazione»
che significa ripristino della
struttura vascolare alterata e della
funzione. La TRAP si basa sul-
l’ipotesi che la causa più frequen-
te delle vene varicose e telean-
gectasie negli arti inferiori derivi
dall’indebolimento della parete
delle vene perforanti e dalla con-
seguente incontinenza valvolare.
Per rinforzare la parete, ridurre il
calibro delle vene e ripristinare la

continenza vasale interessa in
differenti gradi tutto il circolo
perforante e superficiale. Le vene
non sono obliterate, non sono
asportate né legate, ma curate.
L’efficacia del trattamento è
valutabile con la scomparsa dei
vasi del circolo superficiale e con
la persistenza del risultato. I vasi
superficiali scompaiono alla
vista, anche se la soluzione non
occlude i vasi, perché non sono
più sottoposti alla pressione ano-
mala che deriva dall’incontinen-
za delle vene sottostanti.
L’assenza di effetti collaterali e la
natura curativa della TRAP sug-
geriscono il suo utilizzo non solo
nei pazienti con evidenti vene
varicose o teleangectasie, ma
anche nei soggetti giovani con
predisposizione famigliare alle
vene varicose, per prevenire lo
sviluppo delle ectasie venose
visibili. In questi soggetti giovani
la soluzione è iniettata attraverso
le porte costituite dalle ectasie
venose visibili solo con la trans
illuminazione. Un innovativo
trattamento delle vene varicose e
teleangectasie, la Fleboterapia, si
aggiunge ai trattamenti tradizio-
nali e trova applicazione anche
nella cura preventiva dell’insuffi -

cienza venosa. Le sedute di flebo
terapia vengono effettuate nor-
malmente con una cadenza setti-
manale. Si iniettano da 15 a 30ml
di salicilato di sodio in veicolo
idroglicerico tamponato al 6%
per seduta, in relazione alla gra-
vità della patologia. La soluzione
rigenerativa viene introdotta in
tutti i vasi visibili ad occhio nudo
ed anche in quelli non visibili
mediante la trans illuminazione.
Si tratta prima un arto e poi il
contro laterale. Mediamente sono
necessarie 10 sedute per arto.
Dopo ogni seduta viene effettua-
to un bendaggio della gamba con
garza coesiva per 3-4 giorni che
va poi sostituita con calza elasti-
ca compressiva fino alla seduta
successiva. Effetti collaterali
sono praticamente assenti anche
se la comparsa di ecchimosi lega-
te soprattutto al trauma dell’ago
sono spesso presenti ma ad auto-
risoluzione in pochi giorni. Per
informazioni e quesiti contattare
il 360/988259 o scrivere a
info@distefanomichele.it. 

Le nuove frontiere della fleboterapia
Publ i reportage

Prima  Dopo

Nel t rat tamento del la s indrome var icosa

«A«A rte Saperi Sapori» è
un progetto finan-
ziato e promosso

dalla presidenza del Consiglio
dei ministri e dall’Anci, i cui
comuni coinvolti sono stati
Buseto Palizzolo, Favignana,
Vita, Salaparuta e San Vito Lo
Capo come comune capofila. Il
progetto, pensato con la finalità
di far emergere l’identità cultura-
le di Vita coinvolgendo i giovani
nella riscoperta delle tradizioni
della propria terra, attraverso
l’apprendimento dagli anziani,
volge  al termine. Il comune,
avvalendosi della Pro loco come
ente partner, ha  realizzato dei
laboratori di apprendimento per
la lavorazione dei pani e dei dolci

tipici della tradizione vitese. In
occasione della Festa della
Madonna di Tagliavia è stato rea-
lizzato uno spazio espositivo rie-
vocativo visitato da M. A.
Marano, presidente della
Commissione organizzatrice del
«Columbus Day» . Nell’ambito
del progetto la Pro loco ha parte-
cipato anche al Cous Cous fest di
S. Vito lo Capo con la miniatura
di un altare di S. Giuseppe e la
carrozza del pane simbolo della
festa della Madonna di Tagliavia.
A conclusione delle attività il
prossimo cinque novembre al
Centro sociale saranno presentati
i lavori svolti e una pubblicazio-
ne  delle ricette  tipiche del
luogo. (fragoma)

Premio Cordio a Stefania Sandrelli
Santa Ninfa. La consegna l’8 ottobre. Proiettato «Christine Cristina», opera prima da regista

EE’ stato consegnato a
Stefania Sandrelli, l’8
ottobre, il premio

«Museo Nino Cordio», giunto
quest’anno alla terza edizione.
Il premio è organizzato annual-
mente dal Comune di Santa
Ninfa (città natale di Nino
Cordio) e dalla famiglia dell’ar-
tista. Questa la motivazione:
«Donna forte e coraggiosa, ha
spesso interpretato, sul grande
schermo, personaggi femminili
in lotta contro rigidi, e anacro-
nistici, schemi sociali e morali.
Giovanissima, ha regalato al
pubblico due ritratti memorabi-
li di ragazza siciliana, sospesa
tra il dramma e la farsa, in
altrettante pellicole di Pietro
Germi. Da regista esordiente ha
rivelato al grande pubblico –
operando una scelta controcor-
rente – la singolare vicenda di
Cristina da Pizzano, prima
donna nella storia
dell’Occidente a guadagnarsi
da vivere grazie alla sua scrittu-
ra».
Prima della consegna del pre-
mio, nel centro polifunzionale,
c’è stato un incontro-dibattito,
moderato dal giornalista
VincenzoDi Stefano, al quale
hanno partecipato, oltre al sin-
daco Paolo Pellicane,
FrancescoCordio (figlio del-

l’artista), e Maria Pia
Sammartano, studiosa di lette-
ratura italiana.
«I siciliani? Sono come i loro
dolci: potenti e raffinati».
Parole di Stefania Sandrelli, nel
museo che accoglie la corposa
donazione di acqueforti che
Cordio volle fare qualche anno
prima della sua scomparsa. Qui
l’attrice ascolta la notivazione,
con quel riferimento alla
«donna forte e coraggiosa».

Donna forte e coraggiosa come
fu d’altronde Cristina da
Pizzano, poetessa italiana vis-
suta nella Francia del XIV
secolo. Cristina da Pizzano che
Stefania Sandrelli ha riscoperto
con la sua opera prima dietro la
macchina da presa: «Christine
Cristina», interpretato, tra gli
altri, dalla figlia Amanda. «Un
esordio tardivo», ironizza lei.
Una scelta controcorrente, che
ha consentito al grande pubbli-

co di fare la conoscenza con
una, altrimenti sconosciuta,
esemplare figura di donna
emancipata che tenta il proprio
riscatto utilizzando gli strumen-
ti della conoscenza e dell’intel-
letto. «Ma ebbe – precisa la
Sandrelli – una fortuna non da
poco: un padre che le insegnò a
leggere e a scrivere, fatto non
usuale nel Medioevo». In
Sicilia, Stefania Sandrelli arri-
vò la prima volta a soli 15 anni:
era il 1961 e Pietro Germi
l’aveva scelta per il ruolo di
Angela (la bellissima ragazza
che fa perdere la testa al cugi-
no: il barone Fefè Cefalù-
Marcello Mastroianni) in
«Divorzio all’italiana». Quasi

esordiente, con quel film indi-
rizzò in qualche modo la sua
carriera. E Germi la volle anco-
ra, due anni dopo, per «Sedotta
e abbandonata», dove vestì i
panni di Agnese, la giovane
irretita dal cognato. Due ritratti
memorabili di ragazza siciliana,
sospesa tra il dramma e la farsa.
«Allora – rievoca – mi chiede-
vo come avrei fatto ad interpre-
tare una ragazza siciliana.
Pensavo che le mie coetanee
siciliane fossero distanti da me
e dal mio modo di sentire. Con
mio grande stupore, mi accorsi
che erano più progredite di
quello che credevo, vittima di
uno stereotipo. Ecco, posso dire
che le sentivo molto vicine a
me, a me come ero allora».
Ispica, Sciacca, Siculiana, luo-
ghi delle riprese che la
Sandrelli ricorda con nostalgia
ed affetto. «ASciacca mi colpì
il fatto che non si mangiasse la
carne: pranzo e cena sempre a
base di pesce. Un giorno me ne
lamentai e una persona che
bighellonava intorno al set ne
fece arrivare una quantità enor-
me. Germi si arrabbiò molto,
perché quello, lo appresi dopo,
era un mafiosetto del posto e
Germi pretendeva che non gli
dessi la benché minima confi-
denza». (Eugenia Loiacono)

Un momento dell’incontro; a destra la Sandrelli (© Foto SaGu)

«Arte saperi sapori»
Vita. Il progetto a cura della Pro Loco

NN
ella cattedrale di
Mazara l’8 ottobre sono
stati ordinati sacerdoti

Pietro Caradonna e Salvatore
Pavia. Tutto il clero della
Diocesi, un gran numero di
fedeli e familiari hanno assisti-
to alla cerimonia presieduta dal
Vescovo Domenico Mogavero.
Pietro Caradonna è nato a
Salemi da dove, nell’agosto del
2003 si è allontanato per entra-
re in seminario. Ha completato
gli studi presso la Pontificia
facoltà teologica di Palermo.
Diacono dall’anno scorso ha
svolto il suo ministero presso il
seminario vescovile come eco-
nomo ed assistente vocaziona-
le. Don Pietro ha celebrato la
sua prima messa il nove ottobre
nella Chiesa Madre di Salemi,
circondato dal clero locale e
dall’affetto del popolo.(gl)

Salemi. Pietro
il neo sacerdote

«I siciliani sono come i loro dolci: potenti e raffinati»
I ricordi dell’attrice che in Sicilia esordì nel cinema a 15 anni



Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

Cultura & società 1919

Don Tano e quel sorriso da gatto sornione
Il racconto. La vicenda paesana di un personaggio ‘ntisu che mise fuori causa il suo avversario politico

II
n casa di don Tanino c’era
aria di festa e per la casa si
spandeva un buon odore di

brodo di gallina preparato
secondo la ricetta tramandata
dalla nonna ava. Don Tano, per
gli intimi Tanino, era  un perso-
naggio ‘ntisu. Gli amici lo con-
sultavano per i loro bisogni:
alcuni lo disprezzavano, ma in
sua presenza erano ossequiosi;
altri, specie se forestieri, lo con-
sideravano persona capace, in
virtù di passate azioni che si era
intestato senza averne merito.
In effetti, era stato il riferimen-
to dell’onorevole del luogo,
anche se questi lo considerava
di scarsa levatura: l’apparenza
però era rispettata. Aveva con-
seguito una laurea tra una rac-
comandazione e l’altra, e non
aveva mai esercitato alcuna
professione perché lo studio era
servito solo al conseguimento
del titolo, e il risultato era che
tutti lo chiamavano Tanino,
quasi fosse più naturale e senza
l’appesantimento del titolo di
dottore. Aveva un modo di con-
versare tra il ruffianesco e il
sapientone, e ripeteva alcune
frasi a effetto che altri interlo-
cutori in tempi diversi gli ave-

vano suggerito; a un’attenta
analisi risultava un pallone gon-
fiato.
Quel giorno si festeggiava il
suo compleanno e lui, compia-
ciuto, se ne stava seduto su una
poltrona con braccioli, fingen-
do di leggere un vecchio gior-
nale poggiato e aperto sul tavo-
lino, ma in realtà aspettando
che gli amici venissero a fargli
gli auguri. Appena suonava il
campanello dell’ingresso, la
moglie lo avvisava dell’arrivo
di Tizio o di Caio, e Tano si
“componeva”. La scena era più
o meno sempre la stessa.
Appena la signora apriva la
porta e diceva «si accomodi»,
lui si faceva presente con la
frase «Eh Ciccio», o altro nomi-
gnolo affettuoso, «benvenuto!».
Il Ciccio si avvicinava al tavolo

e Tano si girava la grossa testa
per porgere la guancia ad un
bacio, facendo una contorsione
del busto senza muovere il
sedere. Questo era quanto riser-
vato ai “sudditi”, cioè alle per-
sone che lui pensava lo stimas-
sero o gli fossero obbligati per
vecchie intercessioni con l’ono-
revole. Se a far visita fosse stata
una persona estranea o comun-
que “di grado”, allora don Tano
si alzava e porgeva la mano
grassoccia in segno di saluto, o
accennava ad un gattopardesco
baciamani alla presenza di una
“nobildonna”. Quel giorno si
erano presentati in numero infe-
riore al previsto, e Tano era un
po’ nervoso. Mentre rimugina-
va, quasi a ora di pranzo, suonò
il campanello e fu annunziato il
cugino Peppe; Tano si aggiustò
sulla sedia come intento a leg-
gere un interessante articolo del
giornale e al nuovo arrivato
fece cenno di sedere nel divano
di fronte. Dopo qualche minuto
chiese al cugino cosa si dicesse
in paese. Peppe rispose:
«Niente di nuovo, tutti parlano
della candidatura a sindaco del
ragioniere Belfiore, e molti
sono convinti che potrà cambia-
re tante cose in questo paese».
Tano ascoltava e taceva e quan-
do il cugino gli chiese «E che si
fa per fermarlo? Perché non fai
intervenire chi sai tu in modo
che la gente  ricordi chi coman-
da qui?». «Forse hai ragione tu,
cugino Peppe, però ci vuole una
tecnica nuova, un modo diverso
per dissuaderlo: i tuoi metodi
sono antichi e pericolosi, non

possiamo farne una vittima per-
ché lo agevoleremmo». «Vedi
Peppe – continuò Tanocentelli-
nando le parole – i tempi cam-
biano, chi si adopera a far del
bene al paese è considerato
mafioso, e tanti benefattori
sono finiti o al fronte o in gale-
ra, la mafia ormai è cosa da
museo. Tu caro cugino sei fuori
del tempo, pensi alla lupara,
pensi a far scomparire l’avver-
sario o a riempirlo di botte, cose
arcaiche, oggi ci si deve servire
della giustizia, delle forze del-
l’ordine». «E allora?» chiese
Peppe. «Occhi aperti e orecchie
attente», replicò Tano, che poi
aggiunse: «Cerca Cola e digli
che gli voglio parlare». Peppe
stette un momento in silenzio
come sorpreso e turbato, poi
chiese: «Cola chi? Cola l’infa-
me?». «Esattamente – completò
Tano– e lui sa come e dove tro-
varmi». Dopo questo scambio
di battute Peppe fece gli auguri
e se ne andò. Tanopensava che
tante cose erano cambiate:
l’onorevole non c’era più, e la
gente non lo riveriva più come
prima, il suo statusrischiava di
vacillare. In salotto teneva una
foto di don Calò Vizzini che gli
era affine come fattezze e che
cercava di imitare anche nella
gestualità. Pensava che gli
emergenti fossero più credibili
e che col voto democratico non
era facile contenere la spinta
popolare del ragioniere, quindi
doveva fare qualcosa per fer-
mare quella candidatura. Chi
conosceva bene don Tanosape-
va quanto fosse “tragediatore”,

capace di inventare macchina-
zioni e mettere in giro false
notizie per screditare un avver-
sario, o, come pensavano in
molti, grande scrittore di lettere
anonime, che arrivavano nei
posti giusti per creare scompi-
glio. Le conoscenze e il fare
mellifluo nei confronti delle
autorità, specie verso chi non lo
conosceva bene, potevano
accreditarlo come persona cre-
dibile, e ogni tanto, al nuovo
comandante la stazione dei
carabinieri dava qualche imbec-
cata per accreditarsi uomo al
servizio delle istituzioni.
L’incontro con Cola avvenne
dopo qualche giorno, mentre
Tano portava il cane in zona di
caccia per addestrarlo, come
fosse stato una cosa casuale.
Cola era un confidente di poli-
zia, noto perché era carabiniere
in pensione e continuava la
“nobile arte” della delazione
come un dovere quotidiano. Era
noto nel paese come infame,
capace di rovinare qualcuno
che secondo lui non rigava drit-
to. Molti lo scansavano, o a
vederlo da lontano, si toccava-
no, quasi ad allontanare il
malocchio. A seguito dell’in-
contro alla presenza del cane, il
buon Cola andò a riferire alla
polizia come don Tano aveva
comandato, e per maggiore det-
taglio di verità, assicurò che
quanto riferito poteva essere
confermato da don Tano in per-
sona. La notizia fu ben accolta
dal maresciallo, che dopo avere
ascoltato Tano e altri tre da lui
indicati, informò la Procura e

cosi il ragioniere finì nel regi-
stro degli indagati. Il ragioniere
Belfiore era presidente di una
cantina sociale che contava
molti soci, e godeva il favore
degli agricoltori per la gestione
sana e più oculata di altre, e per
tale motivo ne parlavano bene
in tanti. C’erano anche i detrat-
tori che pensavano a chissà
quali intrallazzi o affari loschi,
ma la maggioranza era conten-
ta. Il ragioniere conosceva don
Tanoe diffidava delle sue ester-
nazioni, anzi le commentava
per quelle che erano. Qualcuno
poi riferiva al don che il presi-
dente aveva detto questo e quel-
lo, che non aveva gradito quel-
lo e quell’altro, e tanti aggettivi
che mandavano in bestia don
Tano. I due non avevano punti
in comune e le critiche erano
per Tanogrosse rotture di scato-
le. Un bel giorno Tanino venne
convocato in Procura come per-
sona informata dei fatti. Dopo
uno sproloquio relativo al suo
sapere e saper fare, al suo gran-
de rispetto per la legalità, chiarì
quanto aveva detto il buon
Cola, persona a lui non nota, e
che aveva solo intravisto qual-
che volta al Caffè. A pochi gior-
ni dalla testimonianza, in un
sopraluogo “occasionale” alla
cantina, la Guardia di finanza
rinveniva, in un magazzino illu-
minato da una finestrella posta
a tre metri di altezza, sacchi di
zucchero per oltre trecento
chili. Era la prova che si produ-
ceva vino con acqua e zucche-
ro, anche se a ben guardare la
finestra era scassinata e i sacchi
chiaramente erano stati scara-
ventati da quella apertura e
risultavano ammassati alla rin-
fusa uno sull’altro, mentre
quelli sul pavimento erano lace-
rati dall’urto dei sacchi sopra-
stanti. Così, dopo aver posto i
sigilli allo stabilimento, scattò
l’accusa di frode per il presi-
dente. La notizia fece scalpore,
gli agricoltori si divisero in
innocentisti e colpevolisti.
Dopo alcuni giorni, mentre il
ragioniere attraversava a piedi
la piazza del paese per recarsi
all’ufficio postale, vide il suo

maestro, Francesco Spinelli,
che a piedi e con il bastone in
mano gli si avvicinava. Il mae-
stro era noto in paese come
grande educatore e uomo sag-
gio, estimatore di Leonardo
Sciascia, conoscitore di uomini
e cose. Anche il ragioniere era
stato suo alunno e il maestro ne
aveva un buon concetto, ogni
tanto i due avevano il piacere di
scambiare idee e opinioni, com-
mentavano fatti e avvenimenti
del paese. I due, guardandosi
negli occhi mentre si stringeva-
no le mani, stettero per una
manciata di secondi senza prof-
ferire parola. Poi il maestro,
battendogli la mano sulla spal-
la, e abbozzando un sorriso,
disse: «Caro alunno mio, ti
conosco da tanti anni e so che
sei un uomo onesto e capace di
creare un reale cambiamento in
questo paese, ma ciò significhe-
rebbe modificare equilibri, ridi-
mensionare centri di potere
radicati da anni, e sai che la
legge non scritta, ad oggi qui
vigente, vuole mantenere lo
status quo. Da questo nasce il
tuo problema, oggi non sai chi
ha tessuto la rete, ma lo saprai
presto perché questa gente è
come le lumache: lasciano trac-
cia col fetore della loro bava.
Quindi non demordere, sii tena-

ce e lotta, ricordando che queste
macchinazioni si smontano col
tempo, e un magistrato zelante,
che vuole approfondire la veri-
tà, prima o poi verrà fuori. Non
dimenticare comunque che il
tuo avversario è ricco e potente
e la partita è complessa, ma con
un buon avvocato e la tua intel-
ligenza ne uscirai fuori». Il
ragioniere ringraziò il suo vec-
chio maestro e i due si allonta-
narono. Don Tano, dopo l’acca-
duto alla cantina, cercava di
sapere cosa ne pensasse la
gente e si sedeva ora in un bar
ora in un altro, con il volto illu-
minato da un sorriso sornione,
stava solo, con lo sguardo volto
a incrociare gli occhi dei pas-
santi, come un gatto accucciato
e sonnacchioso, soddisfatto di
aver appena mangiato il topo.

La candidatura del ragioniere Belfiore era un pericolo per il suo potere
Trecento chili di zucchero furono trovati nei magazzini di una cantina

Salvatore Angelo

Una scena da «Il giorno della civetta» (1968) di Damiano Damiani; a destra don Calò Vizzini

Il giorno del suo
compleanno gli
invitati si erano

presentati in
numero inferiore

al previsto, e
Tano era per
questo un po’

nervoso

Cola era un
confidente di

polizia e
continuava la
“nobile arte”

della delazione
come fosse un

suo dovere
quotidiano



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI
- Tastierino bluetoothe cari-
cabatteria  da auto per i-
phone. Nuovi, ancora imbal-
lati. Tel. 3387042894

Partanna - 1965 -  La famiglia Barresi al completo al matrimonio tra Rosa
Restivo e Gaspare Drago al Circolo delle Rose di Partanna

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«Belice c’è» ricerca perso-
nale per la vendita e la
gestione di spazi pubblicita-
ri. Per informazioni:

promozione@infobelice.it 
Tel/Fax 0924.983783  Cell.

3387042894

OFFERTA LAVORO

Salemi 1913  Bernardo Scalisi e signora
Caracas 1966 - Andrea
Vanella e F.sco Paolo MessinaSalemi 1962  -  Piazza Libertà: rifornimento Shell di Nino Ferr o

Salemi   1953 Terza elementare - Ins. Antonina Pumilia, Caterina Spagnolo, Mattia
Gandolfo, Brigida Stallone, Antonina Lo Castro, Giovanna Gucciardi, Santina Di Stefano,
Rosalba Ardagna, Enza Lo Castro, Caruso, Maria Imbornone, Antonietta Lo Castro, Ignazia
Tagliavia, Antonina Petralia, Anna Rubino, Emilia Paiella, Giuseppina Gandolfo, G.
Cappello, Graziella Gandolfo, Stella Drago, Antonia Asaro,M.  Asaro, Leda Fiorentino

Salemi -1934  - Chiesa e convento dei Cappuccini

Calatafimi - 1915  Piazza Plebiscito 
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Auguri ai novelli sposi Caterina Li Causi e Paolo Fiorellino. 
Nella foto con la famiglia Li Causi

Enrico Virtuoso ha festeggiato il suo
53° compleanno. 

Auguri dai familiari

Primo compleanno per Giuseppe Messina. Nella foto con i genitori

Marilena Cucchiara ha festeggiato il diciottesimo compleanno. 
Nella foto con le amiche

Scuola media di
Gibellina 1976/77  3°
C.  Un incontro dopo
35 anni. Francesco Di
Benedetto, Paolo
Vanella, Agostino
Zummo, Gioacchino
Balsamo, Piero Parisi,
Massimo Parisi,
Antonina Bonura,
Maria Di Giovanni,
Francesca Inzerillo.
Vito Benforte, Rocco
Zummo, Vincenzo
Tramonte, Antonio
Ferro e Vincenzo
Palermo.

L’attore Jgor Barbazza di Centovetrine con il team della pizzera Alba Chiara

Tanti auguri da amici e parenti a Vito Casciolo 
che ha superato il traguardo dei 50 anni

Fiori d’arancio per Mercurio Li
Causi e Antonella Bellafiore

Nicolò e Michele Pampalone hanno compiuto
rispettivamente 11 e 7 anni. Auguri dagli zii
Valentina e Salvatore

Alessandro Balduccio ha
festeggiato 33 anni

Primo com-
pleanno per
Gioacchino
Costanzo.
L’augurio del
nonno è che la
vita gli  sorri-
da come sorri-
de lui nella
foto.

11° compleanno per Alice Rizzo 

Luigi e Stefania si sono sposati. Il
meglio deve ancora venire... Tanti

auguri, i vostri strumenti.

La Signorina Francesca Vanella ha
festeggiato il compleanno con i familia-
ri a Villa dei Girasoli.

Villa dei Girasoli ha organizzato il primo torneo di bocce per i suoi ospiti
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Lu Surci Anzianu fici ‘na riunioni

‘o Municipiu a tutti i sur citedda:

«Avemu un grossu attu ‘nta sti zoni

chi quattu quattu, a la chitichedda,

sbafannusi la nostra carni viva,

ad unu ad unu ‘ni sta distrurennu

picchì ‘un vir emu mancu quannu arriva!

Ora, cumpagni, stamu discutennu

pi truvari u sistema di scappari!»

Un castagnolu allura si susiu:

«Si propriu ni vulemu allibbir tari

di stu fitusu castigu di Diu,

mittemu a lu so coddu ‘na cianciana,

e ogni vota chi iddu sta arrivannu,

si pò scappari tutti ‘nta la tana

vistu chi c’è lu scrusciu a diri quannu!»

Cuntentu lu Cunsigghiu l’acclamau

e l’approvaru tutti dittu fattu!

Ma un surci di campagna dumannau:

«Cu ci l’attacca la cianciana ‘o attu?»

‘Nto viri e spiri ‘sta seduta aperta,

canciau nomu e addivintau deserta!

Un sinnacu avi pinseri e si dispera

picchì a lu so paisi ‘un ci arrinesci

a farisi ‘na Giunta tutta intera

chi dura senza tanti trasi e nesci.

«L’assessura su merci dilicata,

e s’hannu a pigghiari cu li moddi,

cu dura un misi e cu mezza iurnata,

ni cercu boni e puru mezzi foddi,

ma puru chissi addiventaru sperti,

e, si finisci bona, stannu un annu:

tutt’a na vota hannu l’occhi aperti,

fannu li valigi e si ni vannu!

E si su fimmineddi Diu ni scanza,

chi mancu si capiscinu tra iddi:

scrusciu di tacchi in ogni stanza,

ma sunnu boni a tirarisi i capiddi!

Lu chiù picciotti su vulenterosi

hannu la forza assemi a tanti slanciu,

ma cu la prescia vonnu troppu cosi

pur tannu sutta zeru lu bilanciu!»

Di sicuru però ‘na cosa resta,

chi lu pisci feti sempri di la testa!

Vulennu priparari un beddu pranzu

tr ovu lu frigoriferu vacanti:

nenti di nenti, un c’è mancu ‘n’avanzu,

nun sacciu propriu comu iri avanti.

Però, circannu bonu, ‘nta n’agnuni,

tr ovu na bedda e longa cucuzzedda

e  di tinniruma c’è un mazzuni:

menu mali, li fazzu a ministredda!

Ci voli ‘u spicchiu d’agghia e tantu sali,

forsi mi li pò dari la vicina,

una ch’è tantu bona, menu mali,

e avi quantu servi ‘nta cucina!

Di la pignata misa a focu lentu

lu ciavuru chi nesci nun cunvinci:

nun ci misi patati, e mi ni pentu,

e mancu pumadoru chi lu tinci

‘stu suchiceddu senza la cipudda!

Chianci l’assessuri a lu Bilanciu,

ch’è sempri subissatu di la fudda

quannu pi tutti pripara lu ranciu!

Initili chi tagghia e chi sminuzza:

cònzala comu voi, sempri è cucuzza!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono


